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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 15 Gennaio 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Sig.ra De Rito
Ass. d'Udienza

Sig.ra Rubini
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

Si dà atto che sono presenti:

· Il Pubblico Ministero, Dott.ssa Petruziello e Dott. Miniati 
ORDINANZA

IL TRIBUNALE, a scioglimento della riserva assunta all’udienza dibattimentale del 12 gennaio 2007, preso atto della rinuncia del P.M. all’audizione del teste assistente Polizia Penitenziaria Mattana Luigi, dichiarata alla suddetta udienza e della mancata accettazione tale rinuncia a opera del difensore dell’imputato Dorio Ronzio, essendo citato e teste indicato anche da quest’ultima parte processuale, udita l’istanza del P.M. diretta ad ottenere conseguentemente che il testimone Mattana non compare all’udienza del 12 gennaio per impedimento dovuto a documentate ragioni di salute, venga sottoposto a visita medico-legale per accertare se lo stesso possa o meno presenziare al dibattimento per rendere testimonianze, e in caso di acclarata sua impossibilità vengano acquisite agli atti mediante lettura le dichiarazioni in precedenza rese al P.M. dal medesimo teste, sentite le parti civili e difensori, ritenuto che l’audizione del teste Mattana pare inutile sotto il profilo probatorio, sulla scorta delle dichiarazioni rese dal teste Bonfissuto all’udienza del 12 gennaio dalle quali è emerso che quest’ultimo ha svolto le stesse mansioni del Mattana, contabilizzazione delle ore lavoro straordinario effettuate dal personale della Polizia Penitenziaria durante i giorni del G8, e che in quanto superiore gerarchico del Mattana stesso, perché avente la qualifica di Ispettore all’epoca dei fatti cui è processo, era lui che si rapportava all’allora Colonnello Dorio sia pure prevalentemente a mezzo telefono cellulare, senza contare che come ha precisato il teste Bonfissuto l’incarico che lui stesso ed il Mattana ebbero a svolgere è stato espletato durante la settimana successiva al termine del vertice G8 a partire secondo il ricordo del Bonfissuto da martedì o mercoledì seguenti i giorni del G8, che quindi ultraonere risultano le istanze del P.M. di visita medica a carico del Mattana e di acquisizione delle precedenti dichiarazioni dello stesso; 

Per Questi Motivi
revoca l’ammissione del teste Mattana Luigi dedotto sia dal P.M. che dalla difesa dell’imputato Dorio Ronzo, compiuta con ordinanza di questo collegio in data 22/12/2005, rigetta conseguentemente le istanze del P.M. di sottoposizioni del suddetto teste a visita medica e di acquisizione agli atti delle dichiarazioni da questo rese al P.M. ordina quindi precedersi oltre nel dibattimento.

DEPOSIZIONE DELL’IMPUTATO - MIGLIACCIO PASQUALE -

L’IMPUTATO, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 64 III COMMA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE.

GENERALITA’: Migliaccio Pasquale nato a Pomigliano d’Arco il 20.02.1967.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Dovrebbe dirci se nel luglio 2001 ha avuto qualche incarico con riferimento al G8.

RISPOSTA – Sì, in effetti io mi sono preoccupato della sistemazione logistica del personale che era alle dipendenze funzionali del Gruppo Operativo Mobile.

DOMANDA - All’epoca che qualifica aveva?

RISPOSTA - Capitano degli agenti di custodia in servizio al Gruppo Operativo Mobile.

DOMANDA - In servizio presso il Gruppo Operativo Mobile?

RISPOSTA - Sì… io mi sono preoccupato della sistemazione logistica del personale che quando è arrivato a Genova in effetti ha alloggiato presso la scuola di Cairo Montenotte pertanto abbiamo…

DOMANDA - Mi scusi di tutto il personale…

RISPOSTA - No il personale del Gruppo Operativo Mobile. Avevamo questa sede logistica e lì abbiamo portato uomini e mezzi da ricoverare, e da alloggiare…

DOMANDA - A Cairo quindi?

RISPOSTA - Prima che succedesse l’evento… prima che l’evento G8 iniziasse, siamo andati un pochettino prima.

DOMANDA - Quindi che periodo più o meno?

RISPOSTA - Preciso non me lo ricordo penso comunque una settimana prima all’incirca.

DOMANDA - Siete sempre rimasti a Cairo o poi vi siete spostati?

RISPOSTA - Noi a Cairo poi dopo avere sistemato le persone ci sono stati i vari… abbiamo fatto le varie squadre che hanno preso posto, chi a Bolzaneto chi poi a Forte San Giuliano che erano i 2 siti che ci erano stati indicati dove potere operare praticamente nell’espletamento della manifestazione.

DOMANDA - Può dirci come erano composte le squadre, come furono distribuite?

RISPOSTA - Come furono distribuite non me lo ricordo, le squadre erano composte da 2 o 3 unità e ognuna aveva un’autovettura a disposizione, all’incirca era così la composizione.

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo di essere autorizzata che il teste possa consultare in aiuto alla memoria sui dati numerici, la relazione da lui stesa il 25 luglio 2001 a sua firma, perché ci sono dei dati sui numeri delle squadre, delle composizioni…

PRESIDENTE - Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.

RISPOSTA - Sì, infatti erano 3 unità come dicevo prima…

DOMANDA - Le squadre quante erano tutte?

RISPOSTA - 12 squadre.

DOMANDA - E ogni squadra quanti elementi aveva? Cioè ogni squadra da 3?

RISPOSTA - Sì erano 3 unità praticamente, in un’autovettura c’erano 3 persone.

DOMANDA - Chi erano le persone che coordinavano le squadre o che erano a capo delle squadre?

RISPOSTA - Erano gli Ispettori che avevano il compito di assistere il convoglio all’interno del percorso che erano precedentemente stati stabiliti quando c’erano stati i sopralluoghi.

DOMANDA - Era stata portata dell’attrezzatura, dell’armamento, dell’equipaggiamento al sito di Bolzaneto oppure no?r

RISPOSTA - No, tutto il materiale è stato concentrato presso la scuola di Cairo Montenotte in un primo momento, poi successivamente sono stati distribuiti tutti i dispositivi di ordine pubblico, quindi, scudi, elmetti, maschere antigas… poi sono state consegnate come dotazione individuale al personale che ne doveva fare uso per protezione personale.

DOMANDA - Ma in Bolzaneto c’era una raccolta di equipaggiamenti?

RISPOSTA - Che io mi ricordi no, perché l’equipaggiamento una volta che è stato consegnato al personale loro erano responsabili della dotazione che gli veniva affidata.

DOMANDA - Al di là della dotazione c’era dell’equipaggiamento in caso di eventi eccezionali che veniva…

RISPOSTA - L’equipaggiamento dato all’ordine pubblico era quello lì stabilito dalla norma, quindi la dotazione che gli davamo… anche perché noi non è che facciamo servizi particolari, quindi quello che era stabilito abbiamo consegnato, in effetti oltre il manganello previsto, il casco in gomma, lo scudo…

RISPOSTA - Può illustrare qual era l’armamento che era a disposizione del personale del G.O.M.?

RISPOSTA - L’armamento individuale, la pistola 92 logicamente quella che viene data in dotazione ad ogni agente, poi c’era un giubbetto che serviva per portare radio, telefonino e in più aveva la particolarità di avere un piccolo appiglio casomai il collega stesse per terra per trascinarlo via, poi avevano la mimetica, scarponcini, e poi avevano in macchina l’elmetto per ordine pubblico, lo sfollagente in gomma e lo scudo.

DOMANDA - Avevano degli spray in dotazione?

RISPOSTA - No che io mi ricordi non avevano nessun tipo di spray, io non ho visto nessun tipo di spray.

DOMANDA - Avevano qualche lacrimogeno?

RISPOSTA - I lacrimogeni sì, quelli previsti.

DOMANDA - Ed erano nel giubbotto?

RISPOSTA - No, erano messi insieme al materiale da difesa.

DOMANDA - Questo com’era sistemato?

RISPOSTA - Il materiale da difesa, quello più ingombrante ce l’avevano nel cofano dell’autovettura, penso che in macchina avessero un po’ le cose un po’ più… la radio trasmittente, il telefonino e penso anche qualche lacrimogeno.

DOMANDA - In queste vetture che diceva usate dalla 3 unità.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Logisticamente lei ha avuto modo di andare nel sito di Bolzaneto?

RISPOSTA - Qualche mattinata all’inizio prima che succedesse, perché mi ricordo una circostanza particolare quando ci fu il brutto evento, noi da quel momento siamo rimasti bloccati…

DOMANDA - Può precisare…

RISPOSTA - Nel momento in cui si seppe della morte di Carlo Giuliani, avevamo saputo che poi stavano organizzando pure una manifestazione e per tanto abbiamo ritenuto opportuno presidiare lì il posto a forte di San Giuliano perché eravamo esposti, dopo c’è stata una manifestazione che ha raggiunto il fortino e quindi… non è successo nulla però noi eravamo lì dentro bloccati. A Bolzaneto ci sono andati all’inizio quando si è disposto il personale per vedere se logisticamente avessero dei problemi. Io ho notato che il personale che era in servizio al G.O.M. stava al di fuori della struttura detentiva, perché in effetti il nostro compito era quello di partire e dare assistenza al convoglio che doveva poi partire dall’istituto là dove ci fossero state delle persone da portare…

DOMANDA - Per quanto è sua conoscenza è stato utilizzato il personale del G.O.M. di Bolzaneto per effettuare traduzioni… lei ha parlato degli Ispettori che comandavano poi le squadre, può dirci chi erano gli Ispettori per Bolzaneto e per San Giuliano?

RISPOSTA - Non li ricordo tutti, perché in effetti non ho avuto a conoscenza tutto il personale.

DOMANDA - Avevano un coordoinatore questi ispettori?

RISPOSTA - Sì il coordinatore, se non sbaglio, era l’Ispettore Reale Roberto.

DOMANDA - Che tipo di contatti aveva con l’Ispettore Reale?

RISPOSTA - Con l’Ispettore Reale potevamo avere dei contatti a livello di dire “guardi c’è qualche problema perché il personale quando va mangiare ha qualche problema di sistemazione…” quindi siccome lì eravamo in una situazione di ospitalità da parte della Polizia di Stato, l’unica cosa che loro chiedevano alla fine era un contatto con il personale che gestiva la caserma per stabilire turni, per stare un pochettino nella saletta.

DOMANDA - Quale saletta?

RISPOSTA - C’erano delle sale per il ristoro del personale.

DOMANDA - Quindi al di fuori dell’edificio di dove stavano i detenuti?

RISPOSTA - Sì parliamo di zone di servizi…

DOMANDA - Cioè per l’utilizzo della mensa anche da parte del personale del G.O.M..

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi lei ha avuto contatti con l’Ispettore Reale solo per questa questione amministrativa?

RISPOSTA - All’inizio sì.

DOMANDA - Però sull’andamento della situazione nella caserma, lei non ha avuto contatti sul lavoro concreto del G.O.M.…

RISPOSTA - Sullo svolgimento delle operazioni no, noi eravamo molto presi e preoccupati da quella situazione che si era venuta a creare lì a Forte San Giuliano quando c’è stata la manifestazione.

DOMANDA - E il Generale Mattiano… ha avuto contatti con lui in quei giorni?

RISPOSTA - Più che altro telefonici perché in effetti io onestamente non l’ho visto né al sito di Forte San Giuliano quando stavo lì e non mi risulta che stesse su… qualche volta ci siamo visto su a Pontedecimo.

DOMANDA - Stava dicendo che è andato una volta prima a Bolzaneto per sistemare gli uomini e poi è andato successivamente durante i giorni del 20, 21, 22 quando era in corso il G8?

RISPOSTA - Non ci sono andato proprio perché stavamo a presidio proprio di Forte San Giuliano.

DOMANDA - Non ricorda di essere andato nessuna volta in quei giorni lì? nei giorni del 20, 21 e 22 a parte le visite preparatorie per la sistemazione logistica degli uomini e del materiale di difesa?

RISPOSTA - È stato possibile dopo che si è calmata la situazione dopo, penso di mattina però effettivamente sono arrivato lì per vedere… il personale stava dove l’avevo lasciato io quindi all’esterno della struttura…

DOMANDA - Ma lei non ha dato una direttiva in questo senso di stare all’esterno?

RISPOSTA - Erano comunque disposizioni che loro… nel senso del servizio, cioè loro all’interno non potevano entrarci, nel senso che la traduzione entra in gioco nel momento in cui viene consegnata, e questo comunque è un organizzazione interna all’amministrazione penitenziaria. In genere non c’è commistione tra coloro che stanno all’interno dell’istituto e il reparto traduzioni, e meno che noi che praticamente stavamo a supporto delle traduzioni. In effetti noi non abbiamo dato direttive che il personale svolgesse un determinato compito, facesse una determinata cosa perché effettivamente loro sapevano già quello che dovevano fare.

DOMANDA - Quindi c’era una direttiva generale che loro avevano già.

RISPOSTA - Sì, già nell’ordinarietà.

PRESIDENTE - Si ricorda che giorno… lei ha parlato che è andato di mattina…

MIGLIACCIO - Mi ricordo che è successo dopo che c’è stata la manifestazione…

PUBBLICO MINISTERO - Possiamo chiedere di consultare in aiuto alla memoria la sua relazione.

PRESIDENTE - Si autorizza il Pubblico Ministero a sottoporre al teste la relazione di servizio dello stesso redatta il 25 luglio 2001 in aiuto alla memoria.

MIGLIACCIO - Il 22 penso nella mattinata e penso che sia successo dopo che c’era stato quel problema a Forte San Giuliano, e poi mi ricordo anche della visita agli ospedali per vedere se i ragazzi avessero bisogno dell’intervento…

DOMANDA - Lei questa relazione la stese a chi, per quale ragione le fu chiesta?

RISPOSTA - A fine servizio…

DOMANDA - È un resoconto del servizio svolto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Aveva avuto una richiesta specifica in questo senso o era una prassi?

RISPOSTA - Era una prassi.

DOMANDA - Quando ci è andato come ha visto la situazione sul piazzale di Bolzaneto?

RISPOSTA - Onestamente apparentemente non mi è sembrato che ci fosse…

DOMANDA - C’era gente oppure era vuoto il piazzale?

RISPOSTA - Da quello che ho potuto vedere mi è sembrato che dal punto di vista della Polizia di Stato stessero già incominciando a sgomberare, per i nostri non mi hanno neanche segnalato nessuna…

DOMANDA - Lei ha avuto modo di vedere se si stessero occupando all’interno della caserma degli arrestati della Diaz quando si è recato.

RISPOSTA - Da parte di chi scusi? Perché io onestamente quando andavo lì…

DOMANDA - Ma lei è rimasto sul piazzale?

RISPOSTA - Sempre sul piazzale.

DOMANDA - Con chi ha parlato quando è andato?

RISPOSTA - Con Reale Roberto sembra che stava lui lì.

DOMANDA - Non ha avuto modo di parlare con nessun altro?

RISPOSTA - Ma non c’era neanche motivo penso anche perché era lui il responsabile delle operazioni e pertanto in effetti era meglio parlare sempre con una persona, anche perché poi gli altri potevano essere anche stati mandati a fare altre cose.

DOMANDA - Ha avuto modo di parlare con persone del servizio centrale traduzioni?

RISPOSTA - No anche perché non le conoscevo, quindi per me era la prima volta che le incontravo, onestamente non le nascondo che anche qualcuno del G.O.M. che stava in servizio ai reparti che non era alla sede centrale di Roma per me era la prima volta che lo vedevo in quella circostanza.

DOMANDA - Il Capitano Cimino e il Capitano Pelliccia lei li conosce?

RISPOSTA - Sì li conosco da tanto tempo ma noi… quello che mi ricordo io è che il Capitano Pelliccia è arrivato successivamente al mio arrivo, mi sembra che è stato uno degli ultimi ad arrivare.

DOMANDA - In occasione della visita?

RISPOSTA - No, guardi, neanche i colleghi che stavano giù a Forte San Giuliano del servizio traduzioni li ho potuti incontrare, mi ricordo benissimo una cosa perché se non mi sbaglio il fortino era fatto su 3 livelli, noi stavamo sull’ultimo, e quindi abbiamo passato solo 2 nottate lì senza dormire, stavo con i miei uomini, ci stavo nel senso che non mi potevo muovermi da lì, poi in effetti quando dovevano partire partivano da soli senza nessun tipo di richiesta o di autorizzazione da parte mia, stavo lì effettivamente per raccordarmi un po’ con il comandante del Forte appunto solo per questioni logistiche.

PUBBLICO MINISTERO - Nessun’altra domanda grazie.

PRESIDENTE - Grazie Colonnello può andare.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - COLETTA MARIO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’: Tenente Colonnello Coletta Mario, nato a Roma il 11.06.1967, ivi residente, impiegato presso il dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - Ufficio trasferimenti.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Lei venne nominato responsabile delle traduzioni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per San Giuliano.

RISPOSTA - Sì perché…

DOMANDA - Con provvedimento?

RISPOSTA - Con ordine di servizio del Generale Claudio Ricci.

DOMANDA - Stava dicendo prima?

RISPOSTA - Ero responsabile di questa attività di traduzione del sito di Forte San Giuliano poiché era stato previsto all’epoca che gli arrestati venissero consegnati o presso la caserma dei Carabinieri di Forte San Giuliano ovvero presso la caserma di Bolzaneto, c’erano 2 siti penitenziari istituiti all’epoca.

DOMANDA - In pratica lei che cosa doveva fare Colonnello?

RISPOSTA - Io praticamente coordinavo 8 Ispettori all’epoca con relativo personale per provvedere alle traduzioni dal sito di Forte San Giuliano, distribuiti nei penitenziari di destinazione, all’epoca erano stati individuati alcuni istituti penitenziari per le traduzione di questi detenuti.

DOMANDA - Quanto personale avevate come sct a San Giuliano?

RISPOSTA - Circa 65 - 71…

DOMANDA - C’era solo lei che aveva questo compito o qualche altro suo collega?

RISPOSTA - Eravamo io e il Tenente Colonnello Giuseppe Zito, anche lui all’epoca dei fatti Capitano.

DOMANDA - Che lei sappia invece per Bolzaneto erano stati individuati dal generale Ricci altri suoi colleghi?

RISPOSTA - Sì, era un servizio speculare, anche a Bolzaneto c’erano 2 colleghi, il Tenente Colonnello Bruno Pelliccia e il Tenente Colonnello Ernesto Cimino che avevano analoghe disposizioni di servizio.

DOMANDA - Cioè le stesse funzioni che lei svolgeva a San Giuliano loro le hanno svolte…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei materialmente dove alloggiava?

RISPOSTA - Alloggiavamo in una caserma di Pontedecimo che è l’istituto femminile che è dislocato sempre a Genova.

DOMANDA - Sia lei che il suo collega?

RISPOSTA - Tutto il personale.

DOMANDA - I suoi superiori chi erano?

RISPOSTA - Il Generale Ricci, il Colonnello Doria e poi il responsabile di tutta l’organizzazione era il consigliere Sabella.

DOMANDA - Il Colonnello Doria alloggiava anche lui a Pontedecimo?

RISPOSTA - Mi sembra di sì, con sicurezza no…

DOMANDA - Lei sa di che cosa si occupava?

RISPOSTA - Sì, diciamo che lui inizialmente era stato messo come a livello intermedio tra noi e i Capitani e il Generale Ricci in quanto lui all’epoca era Colonnello. Poi però poco prima dell’inizio del vertice sono state fatte delle disposizioni per cui lui è diventato reperente del consigliere Sabella, quindi aveva anche lui una sorta di incarico di coordinamento…

DOMANDA - Di coordinamento delle traduzioni o di tutta l’attività dell’amministrazione?

RISPOSTA - Che io sappia lui dipendeva direttamente dal Consigliere Sabella quindi penso per tutti gli aspetti dell’amministrazione.

DOMANDA - Senta lei ha detto che si occupava di distribuire le scorte per le traduzioni tra questi uomini che erano divisi in squadre.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma come avveniva, quando l’arrestato veniva messo a disposizione del servizio centrale traduzioni?

RISPOSTA - L’arrestato una volta che veniva preso in carico dal personale di Polizia Penitenziaria dove c’era un responsabile, una volta fatte le operazioni di presa in carico veniva messo poi a disposizione del servizio centrale di produzione e piantonamenti per il successivo trasferimento presso gli istituti di penitenziaria.

DOMANDA - Quindi dopo l’immatricolazione, dopo la visita medica?

RISPOSTA - Dopo tutte le procedure previste… ad un certo punto venivano consegnati tutti i documenti di rito e i detenuti venivano tradotti presso gli istituti penitenziari.

DOMANDA - C’era quindi un responsabile della sicurezza all’interno del sito provvisorio?

RISPOSTA - Sì una sorta di Comandante di reparto, diciamo che c’è normalmente…

DOMANDA - Questa figura va individuata sempre per quello che sa lei, sia a San Giuliano che a Bolzaneto?r

RISPOSTA - Per quanto ne sappia sì.

DOMANDA - Sa chi erano?

RISPOSTA - Erano l’Ispettore Colazzo a Forte San Giuliano dove inizialmente ero io, mentre a Bolzaneto era l’Ispettore Gulliotta. 

DOMANDA - A San Giuliano per le traduzioni che tipo di mezzi avevate a disposizioni di veicoli?

RISPOSTA - San Giuliano essendosi situato in prossimità del centro di Genova si decise all’epoca… e avendo anche le vie di accesso della caserma molto strette, si è (inc.) di dislocare presso questa caserma i più piccoli, mentre quelli più grandi che non potevano entrare dentro la caserma vennero dislocati a Bolzaneto.

DOMANDA - Quando parliamo di più piccoli e più grandi ci sa dare un’indicazione, quante persone potevano stare in quelli piccoli?

RISPOSTA - 4 - 6 posti, massimo 8.

DOMANDA - Sono furgoni?

RISPOSTA - Sono dei furgoni blindati.

DOMANDA - E quelli grandi sono pullman?

RISPOSTA - Sì, sono pullman che possono essere trasferiti…

DOMANDA - Quindi la traduzione partiva quando il mezzo era completo.

RISPOSTA - C’era un problema che era connesso dalla grossa distanza che divideva i 2 siti dagli istituti penitenziari perché si arrivava anche a 150 chilometri quindi evidentemente anche perché il personale non era tantissimo, non si poteva immaginare di mandare un unico detenuto con un mezzo e quindi anche per economizzare un po’ le risorse si cercava di riempire il mezzo e poi di provvedere alla traduzione.

DOMANDA - Durante questa attesa gli arrestati dove stavano?

RISPOSTA - Gli arrestati generalmente rimanevano a disposizione del Comandante del reparto e dopodiché quando si raggiungeva un numero idoneo…

DOMANDA - Quindi rimanevano all’interno del sito provvisorio a disposizione del Comandante?r

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Uomini dell’S.C.T. sono stati impiegati nella sorveglianza in questa fase?

RISPOSTA - Non l’ho escludo, sicuramente qualche unità sarà stata impiegata per questo tipo di servizio, sempre sotto la supervisione del Comandante di reparto del sito.

DOMANDA - Mi corregga se ho male inteso, quanto personale dell’S.C.T. se e quando faceva sorveglianza all’interno dipendeva dal comandante.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Com’era la divisa dell’S.C.T.?

RISPOSTA - La divisa era la mimetica grigio verde, poi vennero indossati anche dei giubboni tattici neri.

DOMANDA - Quelli multitasche… era uguale praticamente a quella del G.O.M.?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Differiva… c’era un segno che distinguesse stc dal G.O.M.?

RISPOSTA - Lo stemmino in relazione al tipo di servizio, erano differenziati.

DOMANDA - Lei è a conoscenza delle attrezzature che aveva il personale, del materiale? Cosa veniva fornito?

RISPOSTA - Venivano fornite delle manette… 2 tipi di manette, il tipo classico e quelle invece monouso.

DOMANDA - Quelli monouso sono i laccetti?

RISPOSTA - Tipo laccetti, poi c’era lo sfollagente e vennero dati in dotazione anche dei guanti antipuntura, antitaglio… sono dei guanti lunghi che arrivano sopra il polso e sono rinforzati sui polpastrelli.

DOMANDA - Il personale aveva a disposizione dello spray al peperoncino?

RISPOSTA - Che mi consti non mi risulta.

DOMANDA - Per quello che riguarda il sito di San Giuliano ha provveduto lei nei giorni di venerdì, sabato e domenica a predisporre i servizi?

RISPOSTA - Sì li ho predisposti io per il personale… che poi di fatto c’è stato uno spostamento del personale a seguito della disgrazia di Giuliani, la sera dell’omicidio quando eravamo di ritorno il generale Ricci ci ha contattato telefonicamente dicendoci che dato che c’era stato quell’evento dall’indomani… da quel momento non sarebbero più stati presi in carico, arrestati presso quel sito di Forte San Giuliano e che quindi dall’indomani sarebbe stato utilizzato soltanto il sito di Bolzaneto per ricevere gli arrestati che ci sarebbero stati, quindi di conseguenza noi dall’indomani mattina abbiamo dato una mano anche per le altre attività, in particolar modo abbiamo assicurato i piantonamenti presso i vari posti della città di Genova.

DOMANDA - Voi e anche il personale sct si è trasferito in parte da San Giuliano a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le faccio ancora una domanda su questi servizi: cos’è un modello, come si chiama?

RISPOSTA - Il modello organizzativo che disciplina le modalità per il servizio di traduzioni.

DOMANDA - Si chiama modello 14?

RISPOSTA - No modello 14 è il modello dei servizi con gli orari di servizio.

DOMANDA - Li ha firmati lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi che fine hanno fatto?

RISPOSTA - Poi al termine del vertice sono stati consegnati presso la segreteria che era ubicata nella caserma di Pontedecimo dove alloggiavamo…

DOMANDA - Perché servivano per calcolare gli straordinari?

RISPOSTA - Sì per fare tutte le procedure burocratiche necessarie per la formalizzazione.

DOMANDA - In questi servizi questo trasferimento del personale, di parte del personale da San Giuliano a Bolzaneto c’è traccia o no?

RISPOSTA - Nei servizi venivano messi gli orari però può darsi pure che nel caos generale qualche orario…

DOMANDA - Perché lei aveva parlato di un ordine verbale del Generale Ricci.

RISPOSTA - Sì in effetti è stato un ordine verbale telefonico, la sera della disgrazia mi ha chiamato telefonicamente e quindi dall'indomani mattina…

DOMANDA - Siete andati da San Giuliano a Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È possibile di quest’ordine verbale non sia rimasta traccia scritta, sia rimasto tutto al verbale?

RISPOSTA - Non credo che sia rimasta una traccia scritta.

DOMANDA - Quando è stato dato questo ordine?

RISPOSTA - La sera della disgrazia.

DOMANDA - Del venerdì?

RISPOSTA - Adesso il giorno sinceramente…

DOMANDA - Perché lei è stato sentito da me il 17 novembre del 2003, lei invece lo ha collocato quest’ordine la sera di sabato.

RISPOSTA - Però mi sembra pure che avevo indicato la data… io fisso sicuramente il passaggio con l’omicidio Giuliani, può darsi pure che magari ci sia stata qualche impressione da parte mia, mi pare il venerdì…

DOMANDA - Sì, la sera di Giuliani sicuramente venerdì. Nei giorni delle manifestazioni quanti giorni ha lavorato a San Giuliano?

RISPOSTA - Noi siamo andati lì verso metà luglio perché qualche giorno prima, il giorno preciso non me lo ricordo.

DOMANDA - Perché lei aveva detto “il venerdì e il sabato ho lavorato a Forte San Giuliano… la sera di sabato 21 verso le 20.30, ritornavo a Pontedecimo per un periodo di riposo, ricevetti una telefonata dal Generale Ricci” quindi lei dice venerdì e sabato ho lavorato a San Giuliano, diceva quando è stato interrogato, la sera di sabato torna a Pontedecimo, arriva l’ordine di Ricci e quindi domenica mattina… quindi l’aveva collocato sabato sera questo ordine…

DIFESA - AVV. OREFICE - Chiedo scusa Pubblico Ministero però dopo delle telefonata a Ricci aggiunge “il quale mi disse che a seguito della morte di Carlo Giuliani si era deciso di chiudersi via San Giuliano” quindi come ha detto il teste adesso la telefonata è conseguente alla morte di Giuliani… quindi c’è una confusione sul giorno… lui lo collega alla telefonata all’evento ben noto e poi noi ben sappiamo il giorno in cui è successo.

COLETTA - Sì probabilmente ho fatto confusione io con i giorni però…

DOMANDA - Comunque ricorda sicuramente la telefonata…

RISPOSTA - Sicuramente con quell’evento lo spostamento nell’altro sito.

DOMANDA - E quindi l’indomani mattina lei è andato a Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì, ho fatto prima un giro presso gli ospedali perché erano iniziati a prelevare i primi piantonamenti nella mattinata presto e poi a metà mattinata sono arrivato a Bolzaneto.

DOMANDA - A Bolzaneto chi ha incontrato?

RISPOSTA - Ho incontrato il Generale Ricci, c’erano un po’ tutti, c’erano il Consigliere Sabella, il Colonnello Doria i colleghi Cimino e Pelliccia anche.

DOMANDA - Di che cosa si è occupato a Bolzaneto?

RISPOSTA - A Bolzaneto loro si occupavano sempre di coordinare le produzioni degli arrestati.

DOMANDA - E invece lei che cosa ha fatto, quanto si è trattenuto?

RISPOSTA - Io sono arrivato lì a metà mattinata come dicevo, dopodiché abbiamo deciso di alternarci anche un po’ perché eravamo abbastanza provati anche nei giorni precedenti e quindi verso le 14.00 abbiamo deciso con il collega Zito di andarci a riposare un po’ e praticamente sono rimasti i colleghi Cimino e Zito, quindi con Pelliccia ci siamo andati a riposare un po’ e dopodiché…

DOMANDA - Quindi lei e Pelliccia siete andati via.

RISPOSTA - Sì, dopodiché abbiamo fatto ritorno a Bolzaneto nella serata dello stesso giorno, in tarda serata insieme a Pelliccia.

DOMANDA - E poi fino a che ora si è trattenuto?

RISPOSTA - Poi sono stato fino alla mattinata successiva, perché poi è successo che nel frattempo hanno telefonato da San Giuliano dicendo che avevano riaperto il sito e quindi avevano riportato gli ulteriori arrestati presso il sito di Forte San Giuliano…

DOMANDA - E quindi lei è tornato a San Giuliano.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Più o meno a che ora è successo questo?

RISPOSTA - Sarà stata la mattina.

DOMANDA - Quando era stato sentito lo aveva collocato alle 2.00 del mattino, possibile?

RISPOSTA - Forse qualche ora dopo.

DOMANDA - Quando lei è stato a Bolzaneto dove stazionava?

RISPOSTA - A Bolzaneto prevalentemente stazionavamo nel piazzale o anche vicino nella zona adiacente alla mensa.

DOMANDA - All’interno della palazzina adibita a custodia lei è entrato?

RISPOSTA - No ho fatto ingresso soltanto il primo giorno ma sono arrivato fino all’altezza dell’ufficio matricola e poi sono riuscito.

DOMANDA - Ha mai avuto occasioni di guardare nelle celle?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Invece nel piazzale c’è stato… com’era la situazione del piazzale, ricorda tanta gente, lo ricorda vuoto?

RISPOSTA - No sicuramente c’era gente, c’erano parecchi mezzi.

DOMANDA - C’era personale dell’S.C.T.?

RISPOSTA - Sì, c’erano un po’ tutti.

DOMANDA - Del G.O.M.?

RISPOSTA - Che io sappia sì, perché poi avevano la stessa divisa quindi non è che…

DOMANDA - C’era l’Ispettore Reale del G.O.M.?

RISPOSTA - Non glielo so dire.

DOMANDA - Non lo conosce?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei conosce l’Ispettore Agati?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo ha visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì l’ho visto, mi sembra la mattinata in cui sono andato in quanto c’era da fare un piantonamento in un ospedale e di avergli detto che c’era da fare questo piantonamento in un ospedale.

DOMANDA - Lei ha conoscenza di un contrasto che sia intervenuto fra Agati e qualche altro collega?

RISPOSTA - Sì c’è stato un piccolo alterco, mi sembra id averlo detto all’altro interrogatorio, in occasione al termine di un piantonamento. Praticamente doveva essere rilevato questo piantonamento dal nucleo…

DOMANDA - Ma di questo alterco di gliel’ha detto?

RISPOSTA - No alterco, nel senso che mi ha chiamato l’Ispettore Agati dicendomi che ancora non avevano rilevato il piantonamento presso l’ospedale, il personale era in servizio da oltre 12 ore.

DOMANDA - Quindi Agati stesso l’ha informata.

RISPOSTA - Sì, io di conseguenza ho contattato il responsabile dell’allora nucleo di Genova…

DOMANDA - E chi era?

RISPOSTA - Mi sembra Onla o a Pontino 

DOMANDA - E cosa ha detto a Onla?

RISPOSTA - Di cercare di rilevare il piantonamento perché il personale non era più nella condizione di continuare ad assicurare il servizio poiché erano tantissime ore che stava espletando quel…

DOMANDA - E poi si è risolta la questione?

RISPOSTA - Sì, poi mi ha richiamato subito dopo Agati dicendomi che era tutto a posto, che avevano terminato ed erano stati sostituiti dai colleghi.

PUBBLICO MINISTERO - Non ho altre domande.

DIFESA - AVV. OREFICE 

DOMANDA – Colonnello, lei ha già detto quali erano le sue funzioni durante il G8, se può essere preciso in cosa consisteva concretamente coordinare le traduzioni.

RISPOSTA - In pratica nel momento in cui venivano consegnati al personale del servizio centrale traduzioni e piantonamenti, la nostra funzione era quella di individuare l’Ispettore caposcorta e dirgli presso quale istituto doveva tradurre i detenuti.

DOMANDA - Quindi era solo (inc.) del caposcorta che doveva partire.

RISPOSTA - Il mezzo, il caposcorta approntare la traduzione per la successiva…

DOMANDA - Possiamo dire che la vostra presenza serviva a Genova per evitare che gli Ispettori tra di loro non si mettessero d'accordo su chi doveva affrontare la traduzione?

RISPOSTA - Probabilmente sì.

DOMANDA - Lei ha già detto che il suo ruolo era identico a quello dei suoi colleghi Cimino e Pelliccia, ci può dire come è avvenuta la distinzione… perché lei e il Colonnello Zito siete stati scelti per andare a San Giuliano e Cimino e Pelliccia a Bolzaneto? Chi l’ha fatta questa distinzione e se aveva delle ragioni pratiche.

RISPOSTA - L’individuazione l’ha fatta il Generale Ricci con gli ordini di servizio, però che io sappia non c’era un motivo particolare per cui uno piuttosto che l’altro sarebbe dovuto andare a San Giuliano o a Bolzaneto.

DOMANDA - Quindi è stato un puro caso, una scelta del Generale senza nessuna motivazione. Per svolgere le traduzioni le scorte dovevano seguire delle regole particolari?

RISPOSTA - Sono delle regole fissate in un modello organizzativo che disciplina il servizio.

DOMANDA - Ce lo può sintetizzare il modello organizzativo delle traduzioni, in cosa consiste cosa prevede?

RISPOSTA - C’è la previsione che nel momento in cui vengono espletate tutte le procedure di rito negli istituti penitenziari in questo caso nei 2 siti, l’ufficio matricola provvede a consegnare tutti i documenti e gli ordini al caposcorta che provvede a prelevare i detenuti e tradurli presso l’altro istituto penitenziario.

DOMANDA - Quindi quella è l’attività quotidiana delle traduzioni e si è riprodotta anche nella realtà del G8.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A San Giuliano i detenuti in attesa di essere tradotti si ricorda dove venivano custoditi, usiamo questo termine.

RISPOSTA - A San Giuliano c’era… venivano in gran parte trattenuti nel corridoio.

DOMANDA - Quindi a San Giuliano c’erano celle destinate ai detenuti da vigilare poi da parte della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Era praticamente una sola cella ma era piccola, era una piccolissima cella dove forse entravano 2 detenuti quindi materialmente dovevano stare nel corridoio non potevano essere messi tutti nella cella.

DOMANDA - Lei già ha spiegato quando si trovava a Bolzaneto, quindi possiamo dare per certo il giorno, possiamo dire che era il giorno dopo la morte di Giuliani?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo è un dato certo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei quando sta a Bolzaneto… lei stava sempre con il suo collega, con uno dei suoi colleghi?

RISPOSTA - Io, generalmente, sono stato sempre con il collega Pelliccia.

DOMANDA - Quando lei è andato via alle ore 14.00 per tornare a mezzanotte in quel frangente il suo collega Pelliccia va via con lei o è rimasto a Bolzaneto?

RISPOSTA - No, siamo andati via insieme e sono arrivati gli altri 2 colleghi e ci siamo dati il cambio praticamente.

DOMANDA - C’era un motivo perché vi allontanavate 2 colleghi per volta, uno assegnato a San Giuliano e uno a Bolzaneto o si incontrava con il Pelliccia anche qui…

RISPOSTA - No c’era… per coordinare il personale a disposizione di ciascuno poiché come avevo detto inizialmente ognuno di noi aveva un gruppo di persone che coordinava, quindi di conseguenza eravamo in 2 apposta perché ognuno aveva il suo gruppo, gli ispettori da coordinare praticamente.

DOMANDA - Perché praticamente con gli ordini di servizio del Generale Ricci…

RISPOSTA - Sono stati ben individuati sia i responsabili del coordinamento sia il personale che doveva essere coordinato da ciascun responsabile.

DOMANDA - Quindi se il Colonnello Cimino o il Capitano Pelliccia avessero dato un ordine ad un Ispettore che era alle sue dipendenze funzionali e non alle loro, si sarebbe potuto creare un problema sull’attuazione concreta?

RISPOSTA - Sì, probabilmente sì.

DOMANDA - Perché voi come Capitani all’epoca avevate alle vostre dipendenze funzionali tutto il gruppo del nucleo scorta o solo i sottoufficiali, quindi Ispettore e sovrintendenti, cioè i Capi scorta delle successive squadre di traduzioni?

RISPOSTA - Diciamo che noi coordinavamo i Capi scorta poi loro ovviamente di conseguenza…

DOMANDA - Quindi i Capi scorta assegnati con ordine di servizio alle dipendenze funzionali sue e di Zito non potevano prendere ordini da Cimino e Pelliccia e viceversa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando è stato a Bolzaneto, già ci ha detto che è stato tra la mensa e il piazzale, ha assistito a scene e ad atti di violenza contro gli arrestati, episodi di maltrattamenti di vario genere, ingiurie e quant’altro?

RISPOSTA - No, non ho assistito a particolari… 

DOMANDA - Ha già detto chi ha incontrato oltre a voi quattro Capitani ha detto c’erano.

RISPOSTA - Il Generale Ricci, l’allora Colonnello Doria e il consigliere Sabella.

DOMANDA - Ci può dire se ha visto il Dottore Sabella entrare nel sito, perché lei ha detto che è entrato sporadicamente, ma il Dottore Sabella ha visto se entrava anche dentro la caserma o non l’ha visto?

RISPOSTA - Mi sembra che l’abbia visto entrare adesso non so fino a che punto, l’ho visto sicuramente varcare l’ingresso…

DOMANDA - Il Dottore Sabella lei sa che ruolo aveva durante il G8?

RISPOSTA - Sì, era il referente per l’amministrazione, il coordinatore di tutte le attività connesse al vertice del G8, per l’amministrazione penitenziaria ovviamente.

DOMANDA - Lei ha già detto prima che qualora, o quando è successo del personale del nucleo traduzioni è stato messo a disposizione del responsabile sicurezza, non dipendeva più dal caposcorta delle traduzioni ma dal responsabile della sicurezza giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il responsabile della sicurezza, sia a Bolzaneto che a San Giuliano aveva un superiore gerarchico?

RISPOSTA - No, diciamo che normalmente il Comandante di un istituto sta alle dipendenze di un direttore penitenziario, su questo caso la figura del direttore non era prevista né nell’uno né nell’altro sito.

DOMANDA - La figura del direttore che non era stata prevista, e non era stato nominato nel sito poteva essere in qualche modo surrogata da voi ufficiali del corpo di custodia?

RISPOSTA - Normativamente non è possibile che un ufficiale del disciolto corpo degli agenti di custodia assuma le funzioni di direttore di un istituto penitenziario.

DOMANDA - Quindi esclusi tutti gli ufficiali l’unico che poteva avere un potere superiore rimangono i civili in quel momento.

RISPOSTA - Penso di sì.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA
DOMANDA – Buongiorno. Nel momento in cui lei ha ricevuto l’ordine dal Generale Ricci di trasferirvi a Bolzaneto quanti uomini si sono trasferiti da un sito all’altro?

RISPOSTA - Diciamo numericamente in maniera precisa non lo so…

DOMANDA - All’incirca.

RISPOSTA - Si sono spostati tutti quanti però non materialmente tutti su Bolzaneto perché, come dicevo, prima molti di questi sono stati da subito impiegati nei servizi di piantonamento presso i vari nosocomi, quindi probabilmente una ventina di unità non penso di più.

DOMANDA - Quando lei dice tutti gli uomini tra piantonamento sito a Bolzaneto, comunque il totale di questi uomini qual era?

RISPOSTA - Non ho capito scusi.

DOMANDA - Quanti erano i componenti che erano collocati a San Giuliano, una sessantina?

RISPOSTA - Sì circa 65 - 70 unità in tutto.

DOMANDA - Quindi queste 65 - 70 unità completamente sono uscite da San Giuliano e sono state a fare piantonamento presso gli ospedali e circa 20 uomini su Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Tra gli uomini che sono stati trasferiti, se non ho capito male, c’era anche Agati?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che faceva servizio traduzioni su San Giuliano e poi è stato utilizzato per il servizio traduzioni…

RISPOSTA - È stato poi impiegato anche a Bolzaneto.

DOMANDA - Quindi tra quei 20 uomini diciamo.

RISPOSTA - Sì ricordo… mi sembra di averlo detto prima che nella mattinata successiva all’omicidio del Giuliani mi sembra di avere detto ad Agati nella mattina successiva di andare a rilevare un piantonamento, quindi materialmente io mi ricordo di averlo visto a Bolzaneto però non so per quanto tempo si è trattenuto lì perché poi successivamente è andato a fare un piantonamento.

DOMANDA - È in quella occasione che Agati l’ha messo a conoscenza di questo alterco? Quando lei ha ordinato di fare piantonamento oppure prima di dare questo ordine?

RISPOSTA - No, no successivamente. Praticamente al termine del G8 tutte le attività…

DOMANDA - Quindi non nell’immediatezza, non quella mattina diciamo.

RISPOSTA - No, no al termine del G8 praticamente tutte le attività, quindi anche i vari piantonamenti presso gli ospedali dovevano essere poi rilevati dal nucleo traduzioni di Genova, poiché tutto il personale doveva ritornare presso le sedi di appartenenza. In quella occasione, dato che, praticamente, il personale di Genova tardava ad avvicendare la squadra alle dipendenze dell’Ispettore Agati, si è creato questo contrattempo per cui…

DOMANDA - Questo lo ha saputo comunque al termine del G8 dal racconto di Agati?

RISPOSTA - Sì c’è stato un contatto telefonico, mi ha chiamato dicendomi che c’era questo tipo di problema, io di conseguenza ho chiamato il nucleo traduzioni e piantonamenti di Genova chiedendo cortesemente di rilevare il piantonamento presso…

DOMANDA - Chiedo scusa, ma se lei l’ha saputo dopo non riesco a capire perché… come le fa a fare questo tipo di telefonate al…

RISPOSTA - Dopo al termine del piantonamento, cioè non nella mattinata in cui l’ho incontrato.

DOMANDA - Quindi il giorno dopo?

RISPOSTA - Il giorno dopo sì.

DOMANDA - Io avevo capito dopo la fine del G8, invece sta parlando del giorno dopo, siamo ancora nell’ambito dei 3 giorni del G8.

RISPOSTA - L’ultimo giorno praticamente del G8 mi sembra…

PUBBLICO MINISTERO - Domenica vede che siamo sempre lì, non è sabato… non ce l’ha mandata al mattino a piantonare?

RISPOSTA - Del sabato.

PUBBLICO MINISTERO - Se lei dice che poi dopo il G8 doveva subentrare Genova non può essere sabato, mi dice domenica.

RISPOSTA - No credo poi abbia fatto un altro piantonamento.

PUBBLICO MINISTERO - Lei è sicuro che quando era a Bolzaneto la notte ha ricevuto una telefonata che gli hanno detto che avevano riaperto San Giuliano, e quindi lei è ritornato a San Giuliano?

RISPOSTA - Sì.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco, però San Giuliano li riaprono lunedì non la domenica.

COLETTA - Praticamente io sabato mattina… l’omicidio Giuliani il venerdì, io l’indomani mattina sono andato a Bolzaneto.

PUBBLICO MINISTERO - Non aveva detto così nel mio interrogatorio…

DOMANDA - Questo credo sia un dato acquisito, quindi il sabato mattina…

RISPOSTA - Io ho precisato pure che forse c’è stata un imprecisione, però comunque il punto fermo era l’omicidio Giuliani e l’indomani mattina praticamente sono andato a Bolzaneto, e la notte praticamente stessa, quindi…

DOMANDA - Sabato.

RISPOSTA - Del sabato, la domenica mattina…

PUBBLICO MINISTERO - Ma c’è stata la visita del ministro quella notte?

RISPOSTA - No, che io ricordi no.

PUBBLICO MINISTERO - E allora vede che c’è una confusione…

DOMANDA - Il Ministro è andato la notte tra il venerdì e il sabato.

PUBBLICO MINISTERO - San Giuliano non si è riaperta la domenica mattina, si è riaperta lunedì mattina. Lei colloca… sposta tutto avanti di un giorno, anche perché la constatazione, ma poi per carità poi lei si deve affidare al suo ricordo, la constatazione che non c’erano più arresti e che quindi San Giuliano non funziona più, si matura nella giornata di sabato, e allora sabato sera Ricci ne prende atto le dà l’ordine, dicendo “guarda che non funziona più San Giuliano vai a Bolzaneto” almeno lei aveva riferito così nell’interrogatorio di allora e mi sembrava logicamente più giusto, ma poi per carità si affidi al suo ricordo.

DOMANDA - Credo che sia importante che il teste cerchi di ricordare il più possibile, di chiarire se si deve spostare, come ha detto il Pubblico Ministero, alla domenica oppure alla sua presenza al sabato…

PUBBLICO MINISTERO - Lei si trova alle 2 di notte a Bolzaneto, nella notte fra sabato e domenica, c’è la visita del Ministro Castelli quello è pacifico.

DOMANDA - Lei ricorda quand’è che aveva ripreso servizio, lei ha detto di essere andato a dormire, comunque a riposarsi, verso le 14.00 e di avere ripreso poi la sera…

RISPOSTA - Verso mezzanotte.

DOMANDA - Verso mezzanotte, fino a che ora è rimasto in servizio?

RISPOSTA - Dalla mezzanotte fino alle prime ore del mattino perché poi sono ritornato a San Giuliano.

DOMANDA - Quindi lei sarebbe ritornato a San Giuliano la domenica, secondo la versione odierna diciamo.

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare così, sinceramente è passato anche tanto tempo per carità.

DOMANDA - Ricorda di essere andato a riposare dove?

RISPOSTA - A Pontedecimo.

DOMANDA - A Pontedecimo, quando rientravate a Pontedecimo esisteva un qualche… cioè la macchina di servizio l’ipotesi aveva un ordine scritto per cui si può risalire al suo rientro presso il Pontedecimo nel pomeriggio del sabato?

RISPOSTA - Non glielo so dire se c’ero.

DOMANDA - Quando facevate questi spostamenti utilizzavate delle auto di servizio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda chi era alla guida dell’auto di servizio quel giorno, quando avete fatto quello spostamento?

RISPOSTA - Sinceramente no.

DOMANDA - Normalmente chi effettuava questi… chi era l’autista, diciamo, che poteva svolgere appunto le mansioni di autista per accompagnare voi Ufficiali da un sito all’altro?

RISPOSTA - Non è che c’era un’autista…

DOMANDA - Particolare…

RISPOSTA - Particolare diciamo…

DOMANDA - Non lo ricorda comunque?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Comunque in base ai suoi ricordi l’ingresso a Bolzaneto sarebbe avvenuto soltanto in una giornata? Cioè o il sabato, secondo la ricostruzione odierna, o eventualmente quella suggerita dal Pubblico Ministero la domenica?

PUBBLICO MINISTERO - Suggerita dai P.M. assolutamente… 

DOMANDA - Sulla base della contestazione…

PUBBLICO MINISTERO - I P.M. non suggeriscono niente a nessuno.

DOMANDA - Quindi soltanto una volta, quindi lei è stato a Bolzaneto soltanto una volta dalla metà mattinata fino alle 2 del pomeriggio. E poi dalla mezzanotte fino alle prime ore del mattino?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È corretto come collocazione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Durante la notte lei ricorda di avere visto qualcuno delle persone che invece aveva incontrato al mattino, parlo di Sabella, Ricci, Doria eccetera?

RISPOSTA - Quando questo?

DOMANDA - Nella nottata, quando lei dice di avere preso sevizio dalla mezzanotte fino alle prime ore del mattino.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nessuna di queste persone?

RISPOSTA - Non ricordo, no.

DOMANDA - Quando invece dice di avere incontrato le stesse persone tra la mattinata, diciamo, in cui arriva nel sito e le prime ore del pomeriggio finché non va a dormire per quale motivo… lei incontra e cosa ha occasione di dire con queste persone se vi siete scambiati delle opinioni, se avete visto… se avete avuto modo di vedere, come ha detto prima, qualcuno di queste persone entrare all’interno della struttura dove c’erano le persone ristrette detenute, che cosa ha visto fare queste persone in quell’arco di tempo?

RISPOSTA - Le ho soltanto viste, le ho salutate come cordialmente si salutano dei colleghi nulla di più.

DOMANDA - Dove le ha incontrate?

RISPOSTA - Fuori nel piazzale.

DOMANDA - Ma quindi è stato un incontro di saluti, che durata ha avuto?

RISPOSTA - Pochi minuti.

DOMANDA - Ma poi durante tutto l’arco di tempo in cui lei è rimasto nel sito li ha rivisti oppure no?

RISPOSTA - No, sono stato prevalentemente con il collega Pelliccia e non mi sembra di averli rincontrati.

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa Presidente, esiste come mi ha aiutato l’Avvocato Orefice, una relazione di servizio redatta dal teste che potremmo mostrargli in aiuto alla memoria su questo fatto della discrepanza, solo che é nel fascicolo del P.M., io chiedo se posso essere autorizzato ad assentarmi per andarla a cercare.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA - Per il momento non ho altre domande.

PRESIDENTE - Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare al teste la relazione di servizio da lui stesso redatta in data 30 luglio 2001 in aiuto alla memoria. Quindi era per accertare il giorno in cui è stato a Bolzaneto.

DOMANDA - Dopo avere letto la relazione si può dire qual era il giorno.

RISPOSTA - Praticamente la sera del 21, a seguito dell’uccisione del Giuliani, mi venne disposto di recarmi presso il sito di Bolzaneto, quindi io l’indomani mattina il 22, dopo avere fatto un giro per i nosocomi e i vari ospedali di Genova per assicurare il prelievo dei piantonamenti, mi sono recato a Bolzaneto nella mattinata… tarda mattinata per poi rimanere lì fino a verso le 2 - 3 del pomeriggio. Fino a quell’ora, poi sono andato via col collega Pelliccia alle 2 - 3 del pomeriggio… 

DOMANDA - Abbiamo chiarito.

RISPOSTA - Mi dispiace se ho creato qualche… purtroppo è passato un po’ di tempo quindi…

DIFESA - AVV. OREFICE
DOMANDA - Se può tenere la relazione di servizio per dirci: il venerdì quanti arrestati sono transitati per San Giuliano, e quindi quante traduzioni avete fatto da San Giuliano. Lì ha la relazione di servizio così può anche darci i numeri esatti.

RISPOSTA - 27.

DOMANDA - Grazie.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande?

PUBBLICO MINISTERO - Da parte del P.M. no.

DOMANDA - Una proprio l’ultima: voi del disciolto corpo di Agenti di Custodia, il personale della Polizia Penitenziaria, nella vostra divisa avete il basco rosso o bordeaux?

RISPOSTA - No, il basco azzurro.

DOMANDA - Grazie.

PRESIDENTE - Grazie Colonnello, può andare.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - MANZO DOMENICO DONATO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’: Manzo Domenico Donato, nato a Duronia - Campobasso - il 17.06.1960, in servizio presso il Gruppo Operativo Mobile della Polizia Penitenziaria, impiegato presso l’INSPT.

PRESIDENTE - All’epoca dei fatti che grado aveva… che carica aveva?

MANZO - Ispettore.

PRESIDENTE - E che incarico aveva?

MANZO - Incarico durante il G8… ero responsabile delle 2 armerie mobili, quindi del materiale di armamento che portavamo a seguito per ordine pubblico, quindi ero io responsabile con ordine di servizio di tutto il materiale che avevamo.

PRESIDENTE - Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Lei prima ha citato una sigla l’INSPT: vuole dire che cosa significa?

RISPOSTA - Istituto Nazionale per le Sperimentazioni e Perfezionamento al Tiro.

DOMANDA - Quindi lei di fatto che attività?

RISPOSTA - L’attività, oltre che il servizio nel Gruppo Operativo Mobile, quindi chiaramente perché sono in corso al Gruppo Operativo Mobile, poi sono impiegato attualmente presso questo istituto che tratta la sperimentazione di materiali di armamento in relazione alle forze di Polizia.

DOMANDA - Quindi è un istruttore?

RISPOSTA - Sono un istruttore di tiro, un istruttore relativamente ai prodotti chimici, quindi CS, o quant’altro ci sta dietro, per quanto concerne proprio l’ordine pubblico materiale armamento non letale.

DOMANDA - Quindi cosa sono lacrimogeni queste che ha citato adesso?

RISPOSTA - Non tutti perché l’oc non è un lacrimogeno ma è un aggressivo… estratto di peperoncino di (inc.).

DOMANDA - Lei ha prima accennato alla domanda del Presidente che aveva un incarico particolare all’epoca del G8, ce lo vuole illustrare?

RISPOSTA - Io avevo praticamente preso in carico tutto il materiale di armamento di ordine pubblico che doveva essere tenuto in caso succedesse di dovere intervenire per cui avevamo questi 2 513 protetti. Sono degli automezzi adibiti ad ordine pubblico che in quella occasione erano stati adibiti ad armeria mobile, in quanto né a Bolzaneto né a Forte San Giuliano ci stava in realtà un reparto, una stanza talmente idonea con i sistemi di sicurezza per potere tenere il materiale di armamento.

DOMANDA - Quindi ha parlato di questi 2 mezzi, dove furono collocati?

RISPOSTA - Furono collocati uno a Bolzaneto e uno a Forte San Giuliano dove stavo io.

DOMANDA - Lei logisticamente dove lavorava?

RISPOSTA - Io logisticamente dovevo stare da tutte e due le parti, quindi dovevo stare… dovevo controllare sia gli uomini e i mezzi che avevo a Forte San Giuliano, sia gli uomini e i mezzi che stavano a Bolzaneto. In realtà questo poi non è più accaduto perché c’è stata almeno una giornata, quindi siamo arrivati a Forte San Giuliano poi c’è stato un disastro all’esterno della caserma di Forte San Giuliano per cui siamo stati dentro presidiati, non siamo più potuti uscire per il controllo, anche perché per il controllo c’era una macchina leggera per cui non era proprio il caso di fare Forte San Giuliano - Bolzaneto, quindi poi non sono più potuto uscire ci siamo sentiti telefonicamente con il personale per sapere se tutto andava bene, se c’erano…

DOMANDA - Come riferimento su Bolzaneto lei chi aveva, con chi si sentiva?

RISPOSTA - Su Bolzaneto avevo dei colleghi miei, ci stava mi pare l’assistente Ronald Buratti, l’assistente Teresa Gori, poi ce n’era qualcun altro…

DOMANDA - Quando era stato sentito il 25 novembre del 2003, le faccio una contestazione in aiuto alla memoria, aveva parlato anche sempre come riferimenti su Bolzaneto dell’assistente Balleddu Piero e dell’assistente La Quintala Domenico.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Anche loro erano istruttori?

RISPOSTA - Sì, tutti istruttori, quelli che stavano con me erano tutti del mio istituto ed erano tutti istruttori, noi stavamo là proprio per consegnare il materiale fare il verbale perché ogni volta che si consegnano i materiali comunque va registrato quello che è fuori, e quello…

DOMANDA - Allora io le chiedo alcune precisazioni: lei ha parlato appunto di una collocazione, di un mezzo a Bolzaneto, di un mezzo a San Giuliano, a Bolzaneto le chiedo quante volte lei c’è stato e dove è stato collocato questo mezzo.

RISPOSTA - Il mezzo era stato collocato diciamo più o meno 25 - 30 metri spostato dalla portineria… la mattina che l’ho depositato, quindi prima che iniziasse il tutto e poi sono andato a ritirarlo se non vado errato il lunedì, quindi ho ritirato tutti gli automezzi ho ripreso tutto l’armamento e siamo rientrati.

DOMANDA - Lei si ricorda quando l’ha portato?

RISPOSTA - L’ho portato il venerdì mattina se non vado errato, siamo andati a vedere… questo prima del…

DOMANDA - Quando era stato sentito il 25 novembre aveva detto “sono stato a depositare l’automezzo il giovedì nel primo pomeriggio” ricorda se il venerdì andò o no a Bolzaneto?

RISPOSTA - Il venerdì in mattinata sì, prima di andare via passai a Bolzaneto.

DOMANDA - Per quale ragione istruttore?

RISPOSTA - Per vedere se gli uomini… perché io avevo soltanto la responsabilità di questi mezzi, cioè che non accadesse nulla al mezzo e che non fossero prelevate armi che poi non mi ritrovavo poi quando rientravo, io in realtà facevo le ispezioni siccome ero il più altro in grado colui che ispezionava gli uomini che poi controllavano questi mezzi, o magari se distribuivano qualcosa come fecero in occasione delle maschere quando ci fu il passaggio di lacrimogeni in realtà mi dissero “guarda che stiamo consegnando le maschere” quindi gli ho dato il nullaosta alla consegna delle maschere, nulla di…

DOMANDA - Volevo… questo quando?

RISPOSTA - Questo è successo da me a Forte San Giuliano con le maschere…

DOMANDA - A Bolzaneto si è verificato qualcosa di simile, ha avuto qualche comunicazione relativa…

RISPOSTA - Non ho avuto nessun tipo di comunicazione… a Forte San Giuliano ci stavo io per cui io stesso davo le autorizzazioni.

PUBBLICO MINISTERO - Volevo chiedere l’autorizzazione a mostrare all’istruttore la piantina del sito, se ci può indicare più o meno dove era stato collocato questo mezzo.

RISPOSTA - Dove?

PUBBLICO MINISTERO - Nel sito di Bolzaneto, vede questa è la piantina del sito.

RISPOSTA - Il reparto dove c’era la matricola nostra, entrando dalla portineria centrale a sinistra ci stava la mensa, se non vado errato, ad un certo punto si trovava l’ingresso principale dove accedeva il personale nostro dove c’erano fermi, tutti quelli che facevano le traduzioni fuori, perché noi avevamo le traduzioni…

DOMANDA - Quindi nel piazzale?

RISPOSTA - Nel piazzale antistante.

DOMANDA - Vede che ci sono dei gradini, rispetto ai gradini nella parte anteriore o in un altro posto?

RISPOSTA - No, no… questo è il padiglione… in realtà il mezzo stava collocato qua…

DOMANDA - Sul lato sinistro rispetto ai gradini di accesso?

RISPOSTA - Sì sui gradini… poi sono andato a ritirarlo il lunedì, non mi ricordo se stava là o l’avevano spostato di qualche metro la sera.

DOMANDA - All’interno cosa c’era di questo armamento?

RISPOSTA - All’interno ci avevamo tutto il materiale di ordine pubblico previsto sul decreto armamento…

DOMANDA - Ce lo può illustrare qual è?

RISPOSTA - C’avevamo: scudo, sfollagente classico previsto come da regolamento, maschere antigas, aggressivi chimici lacrimogeni CS e CM questo e quello che avevamo dentro…

DOMANDA - Lei si è occupato anche della dotazione personale, della distribuzione della dotazione…

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - Questo nell’armeria mobile…

RISPOSTA - C’avevamo anche fucili Benelli dotati di munizionamento diciamo per l’ordine pubblico, che non sono stati mai ritirati né mai utilizzati, noi abbiamo in realtà riportato dietro tutto quello che ci eravamo portato, sia come aggressivi chimici, da noi sono stati utilizzato da parte mi maschere e filtri, e a Forte San Giuliano dove stavo io scudi e sfollagente perché abbiamo dovuto tenere la portineria posteriore noi quando c’è stato il tentativo di entrata dentro la caserma, i Carabinieri erano tutti fuori per cui un reparto dei nostri compreso me è stato fino alle 2 la notte del sabato a presidiare la portineria che avevano buttato giù, ma non la portineria principale ma la terza portineria che era quella in fondo dove entravano con gli automezzi.

DOMANDA - Ecco le voglio dire, lei si è occupato anche della distribuzione della dotazione individuale?

RISPOSTA - No, perché la dotazione individuale siamo andati a ritirarla due giorni prima venendo con un furgone.

DOMANDA - Dove l’avete ritirata?

RISPOSTA - L’abbiamo ritirata presso… una parte già ce l’avevano consegnata, un’altra parte invece l’abbiamo ritirata presso il mercatino americano di Brescia che aveva fornito cinturoni, gilet tattico.

DOMANDA - Vogliamo vedere, il cinturone di che colore era?

RISPOSTA - Tutto nero.

DOMANDA - Come accessori cosa c’era nel cinturone?

RISPOSTA - Come accessori ci stavano: il portamanette, perché le manette erano state acquistate sia le manette individuali che le modulari che lo stesso sono state distribuite qua…

DOMANDA - Le modulari quali sarebbero, quelle…

RISPOSTA - Le modulari sarebbero quelle per le traduzioni collettive, sono delle manette rigide al centro quelle che prevede il nostro decreto quando si fanno le traduzioni, siccome ne avevamo poche e comunque non sapevamo quello che poteva succedere sono state acquistate altre… sono state assegnate ad ogni comandante di reparto delle traduzioni.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Quindi c’erano queste porta manette, ci stavano le manette monouso…

DOMANDA - Cioè tipo laccetti…

RISPOSTA - Sì sono quelle di plastica gialle.

DOMANDA - Erano gialle?

RISPOSTA - Gialle o nere, comunque di vari colori… avevano i guanti in lattice rinforzati sui polpastrelli che sono anti puntura, anti taglio per le perquisizioni, vengono utilizzate quando si fanno le perquisizioni dentro le tasche in modo che non si taglino i polpastrelli o comunque non si bucano con delle siringhe se ci stanno…

DOMANDA - Poi ha parlato di un giubbotto.

RISPOSTA - Il gilet tattico nero…

DOMANDA - Cosa c’era?

RISPOSTA - C’erano le manette… i guanti monouso, gli aggressivi chimici CS e CN quello classico che si utilizza in ordine pubblico e basta.

DOMANDA - C’era anche qualche altro tipo di spray, in particolare c’era lo spray al peperoncino oppure no?

RISPOSTA - Non c’era lo spray al peperoncino perché lo spray al peperoncino l’avevamo chiesto per poterlo utilizzare invece del CS CM… lo spray al peperoncino è una sostanza che non dà nessun tipo di reazione, di allergia, o comunque di effetti collaterali, invece l’amministrazione non ci autorizzò questo acquisto e quindi in realtà non li abbiamo poi più portati, non ce l’avevamo per cui…

DOMANDA - Ma quindi il personale del G.O.M. aveva questo spray al peperoncino oppure no?

RISPOSTA - No, perché non ce lo fecero acquistare proprio.

DOMANDA - Allora io devo farle una contestazione rispetto a quello che aveva dichiarato su questo punto il 25 novembre del 2003, perché lei parlando appunto della dotazione individuale aveva detto, parlando appunto dell’estratto di peperoncino di Caienna diluito con alcool naturale e spray oc, aveva detto questi spray erano invece a disposizione del G.O.M. nei loro gilet tattici ritirati o a Cairo o a Roma.

RISPOSTA - No, c’è la registrazione, non credo che possa avere detto così.

DOMANDA - Poi analogamente aveva detto, aveva ribadito in un passaggio successivo della sua deposizione “sono sicuro di quello che ho detto circa gli spray, ribadisco che il personale del G.O.M. aveva gli spray e quindi si riporta a quello che aveva detto anche con riferimento allo spray al peperoncino.

RISPOSTA - Non parlavamo di spray, parlavamo di prodotti CS CM.

DOMANDA - Guardi le leggo tutto il passo “tra mercoledì e il giovedì io stesso ho distribuito al personale delle traduzioni dei giubbotti tattici di colore nero multitasche. In questi giubbotti non c’erano spray oc, si tratta di estratto peperoncino… questi spray erano invece a disposizione del G.O.M. nei loro gilet tattici ritirati o a Cairo o a Roma” poi aveva anche precisato che solo i caposcorta fossero in possesso degli spray.

RISPOSTA - Stavamo parlando…

DOMANDA - Poi dice “ribadisco quello che so, questi spray li avevano solo gli uomini del G.O.M.”.

DOMANDA - Cioè lei dice che non erano quelli al peperoncino?

RISPOSTA - No erano CS e CM, allora di prodotti spray c’è il CS il CM, l’OC CS-CN, CS-CN OC.

DOMANDA - Vuole illustrarli tutti al Tribunale, così chiariamo, uno per uno dice che cosa si tratta.

RISPOSTA - Come prodotto chimico che viene utilizzato dalle forze di Polizia attualmente sui decreti armi delle forze di Polizia c’è CS e CN come composizione, che possono essere usati singolarmente come miscele o possono essere mischiati, quindi nella stessa… in una bombola differente c’è CS e CN mischiato perché ha un effetto maggiore mischiandolo… oggi stanno invece ancora facendo, stanno andando avanti con questa produzione, dove mischiano addirittura CS-CN e OC. L’OC che è l’oleo resin incapsicum che è capsaicina in realtà è in bombole a parte, quindi si utilizza in bombole a parte non mischiandolo, si preferisce non mischiarlo perché è un prodotto che non crea nessun tipo di danno, tanto è vero che io per il brevetto da istruttore sono stato contaminato più volte e non ho riportato nessun tipo di danno né alle retine… ecco perché si preferisce quel tipo, e si tende a volerlo utilizzare quel tipo di prodotto chimico che poi non è un prodotto chimico, è un prodotto naturale perché è acqua distillata con il 2 per cento di capsacina dentro.

DOMANDA - Cioè produce irritazione momentanea?

RISPOSTA - Produce un irritazione e un ingrossamento delle mucose, per cui c’è la sensazione di respirare male, poi in realtà si respira, e chiaramente si chiudono gli occhi perché il grado di piccante è talmente alto che costringe la chiusura degli occhi per pochi secondi, quindi poi ci vuole acqua corrente naturale per la decontaminazione. Ci sono anche delle salviettine con dei prodotti che comunque tendono a mitigare l’aggressione di questo prodotto che si portano dietro, sono salviettine che si aprono e si utilizzano prima di arrivare all’acqua, questo è quanto.

DOMANDA - C’erano gli altri spray…

RISPOSTA - C’erano il CS e il CN.

DOMANDA - Ma questi erano nel giubbotto o erano...

RISPOSTA - Nel giubbotto.

DOMANDA - Questi li avevano solo quelli del G.O.M. o anche quelli del servizio…

RISPOSTA - No, ce l’avevamo anche noi quelli perché li avevamo dentro ai furgoni, se succedeva qualcosa li distribuivo così come ho fatto per…

DOMANDA - Quindi non nel giubbotto nell’armeria mobile erano?

RISPOSTA - Sì, perché noi stavamo vicino l’armeria mobile, siccome il G.O.M. si muoveva… 

DOMANDA - E quindi il G.O.M. invece nel giubbotto.

RISPOSTA - L’avevano sul giubbotto perché non potevano tenerli buttati dappertutto, allora ce l’avevano nelle tasche grosse del gilet tattico.

DOMANDA - Quindi il G.O.M. li portava dietro nel giubbotto, mentre gli uomini dell’S.C.T. li avevate…

RISPOSTA - Se servivano li distribuivamo immediatamente, ci stavo io con gli uomini quindi per non farli andare in giro…

DOMANDA - Mi stava dicendo prima che li avevate chiesti per il G8 questi spray al peperoncino, l’OC. 

RISPOSTA - Li avevamo chiesti per poterli utilizzare fonte del CS-CN, perché siccome abbiamo studiato questui prodotti, e poi il CS e CN non è così tranquillo come si vuole fare credere, avevamo pensato di utilizzare se doveva accadere qualcosa, o se dovevano essere utilizzati questi prodotti che comunque non davano nessun tipo di problematiche a chi veniva aggredito, ma nemmeno all’operatore che lo utilizza perché poi in realtà qua parliamo… anche l’operatore respira la stessa cosa che respira l’aggredito… quindi poi in realtà l’amministrazione ci disse di no, siccome ancora non erano stati sperimentati e studiati e messi in decreto, ci disse di no che non li potevamo mettere.

DOMANDA - Lei ricorda chi negò… chi non diede…

RISPOSTA - L’amministrazione centrale perché quando facciamo le richieste, le richieste si fanno all’ufficio armamento del centro che disse no…

DOMANDA - Lei sa se successivamente sono comunque stati dati questi spray?

RISPOSTA - Non dati, sono stati acquistati per la sperimentazione.

DOMANDA - Questo quando accadde?

RISPOSTA - Accadde dopo… dunque praticamente la pratica era partita prima del G8 però la consegna, la fattura e tutto è avvenuta dopo…

DOMANDA - Più o meno quanto tempo dopo istruttore?

RISPOSTA - Non lo so… sono stati 4 mesi non lo so… sono arrivati dopo, sono stati poi in realtà…

DOMANDA - È stata fatta questa sperimentazione?

RISPOSTA - No, si è fermata perché dopo in virtù di queste storie che stavano succedendo li hanno imballati tutti e sono ancora attualmente tutti depositati come da fattura in un magazzino…

DOMANDA - Dove sono?

RISPOSTA - Presso il dipartimento… però non è stato utilizzato nemmeno…

DOMANDA - Neanche a livello di sperimentazione, niente?

RISPOSTA - No, dopo si fermò perché chiaramente poi cu fu questa storia legata a questi spray, per cui l’amministrazione ha fermato tutto non…

DOMANDA - Le volevo chiedere una precisazione anche sugli sfollagente, di che tipo erano, quali erano?

RISPOSTA - Sono sfollagente in caucciù classico, più o meno di queste dimensioni, il diametro così, quello previsto dall’armamento.

DOMANDA - Quello espandibile era in uso oppure no?

RISPOSTA - No, perché anche quello se ne deve parlare, si deve fare la sperimentazione e si deve comunque mettere in decreto se no non può essere utilizzato, come espandibili io non ne ho visti.

DOMANDA - Lei aveva fatto delle esercitazioni per gli uomini della penitenziaria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quanto tempo prima le aveva fatte rispetto al G8?

RISPOSTA - Rispetto al G8 le avevamo fatte in giro più o meno una quindicina di giorni prima, poi provammo dei sistemi di copertura quando già eravamo arrivati due giorni prima…

DOMANDA - Dove a Ponte…

RISPOSTA - All’istituto nostro di Pontedecimo…

DOMANDA - Pontedecimo…

RISPOSTA - Provammo i sistemi di copertura da lancio di oggetti, per cui si provò il sistema con lo scudo, il sistema anti sfondamento per evitare se c’era l’attacco, poi in realtà quello che è successo a Forte San Giuliano e finì là.

DOMANDA - Hanno partecipato a queste esercitazioni sia S.C.T. che G.O.M. oppure…

RISPOSTA - Quelli che erano disponibili…

DOMANDA - Quelli che erano interessati…

RISPOSTA - Chiaramente attorno perché c'erano molti che giravano per vedere dove ci si poteva muovere con i furgoni, dove si poteva uscire per cui… quelli che però diciamo si pensava dovessero, potessero intervenire, poi come successo a Forte San Giovanni come stavo dicendo, in realtà si sono preparati un po' di più hanno riprovato un po' di più, più che preparati, si è trattato di provare quello che è già stato fatto.

DOMANDA - Lei ha già detto la mia domanda che non ha avuto segnalazioni da Bolzaneto, non è stata segnalata la necessità di utilizzare questo materiale che era presente nell'armeria mobile, non ci sono stati i…

RISPOSTA - Se non per la consegna preventiva forse, ma non ricordo che qualcuno mancava qualche scudo, qualche sfollagente qualcosa così… ma di armamento proprio vero e proprio come armi, come aggressivi chimici non è stato dato niente, come armi di per sé intendo come fucili o come aggressivi chimici non è uscito nulla da…

DOMANDA - Le volevo chiedere se ricorda se ci furono degli spostamenti poi di personale da San Giuliano a Bolzaneto in qualche periodo dei tre giorni?

RISPOSTA - Per quanto concerne i miei no, quelli che avevo io in reparto no.

DOMANDA - Dei suoi no, che gli altri uomini che erano in servizio in San Giuliano ne siamo stati spostati poi…

RISPOSTA - Guardi mi chiede di ragionare su un maremoto, perché noi siamo stati materialmente quattro giorni là dove stavo io senza dormire, senza riposarci, senza lavarci quindi si muoveva tanto personale che non so…

DOMANDA - E quando era stato sentito il 25 novembre aveva detto che lei… il suo reparto non era stato destinato ad un ordine del genere, ma sapeva che nella giornata di domenica molti colleghi delle traduzioni e della matricola si sono spostati in ordine dei superiori a Bolzaneto, in quanto a San Giuliano non affluivano più arrestati.

RISPOSTA - C’era un maremoto di macchine che si muoveva per cui sono usciti, poi se sono arrivati tutti a Bolzaneto o se ne sono andati a fare altri giri perché c’erano le macchine protette che giravano da altre parti per cui questo non glielo so dire, io di fatto poi sono rimasto dentro Forte San Giuliano, di preciso non glielo posso confermare se siamo andati a Bolzaneto… anche perché ritengo che comunque ci siano i modelli dei servizi per cui chi stava a Bolzaneto, risultano i modelli per i pagamenti ritengo.

DOMANDA - Lei conosce l’Ispettore Agati?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sa se, con riferimento ai giorni del G8 vi è stato qualche problema che ha riguardato lui, qualche screzio, qualche…

RISPOSTA - Finché dove stavo io a Forte San Giuliano non c'è stato nessun tipo di problema, finché l’ho visto dove stava quindi sul piazzale, quando stavamo là che c’è stato quel macello fino al sabato tardi stava con me… stavamo insieme là in giro non so se c’è stato qualcosa, di preciso non glielo so dire.

PUBBLICO MINISTERO - Nessun’altra domanda.

PARTE CIVILE - AVV. BIGLIAZZI

DOMANDA - Avrei alcune domande: senta, lei ha parlato di gas CS, di gas OC, il gas CS come il gas CN normalmente è quello utilizzato… diciamo il CN credo che sia quello utilizzato per i lacrimogeni dico bene?

RISPOSTA - Viene utilizzato anche… 

DOMANDA - Sia il CN che il CS, il CS se non erro è stato utilizzato per la prima volta proprio durante il G8…

RISPOSTA - No, vengono utilizzati ormai da anni.

DOMANDA - Anche il CS?

RISPOSTA - Sì, CS e CN sono classici spray che voi vi ritrovate, noi ci ritroviamo tutti quanti in ordine pubblico da anni.

DOMANDA - Quindi sono utilizzati però normalmente con il candelotto lacrimogeno.

RISPOSTA - Sono delle bombolette, ci sono anche delle bombolette…

DOMANDA - Ci sono anche le bombolette?

RISPOSTA - Di piccole dimensioni, non è che debbono essere per forza di grosse dimensioni quelle che si lanciano con il fucile, perché alcune vengono lanciate oltre che a mano anche con il fucile, per cui si lanciano a distanza di 200 metri…

DOMANDA - Il gas al peperoncino OC invece normalmente è solo con lo spray oppure anche quello come lacrimogeno?

RISPOSTA - No quello non era un lacrimogeno, viene utilizzato solo come spray…

DOMANDA - Quindi solo con la…

RISPOSTA - Ci sono varie formule di erogazione, per cui può essere nebulizzante, può essere a getto balistico o può essere a schiuma però la formula è la stessa, della modalità di erogazione nel senso che se qua dentro utilizzo un nebulizzante, saturo tutto l’ambiente immediatamente, se utilizzo un getto balistico o una schiuma é fine a se stesso, se non colpisco perfettamente il punto da colpire quindi la parte della faccia non fa niente a nessuno, non ci sta nessun tipo di aggressione per gli altri.

DOMANDA - Allora chiarisco, se non ricordo male lo… per le mie pochissime cognizioni, sicuramente lei ne sa di più, lo spray al peperoncino normalmente non è quello per intenderci che viene utilizzato allo stadio.

RISPOSTA - No, no ad impiego diretto.

DOMANDA - Da impiego diretto, invece il gas CS o CN sono quelli che vengono utilizzati allo stadio, faccio l’esempio dello stadio tanto per chiarirci…

RISPOSTA - Sono quelli che sono stati utilizzati dentro Genova costantemente.

DOMANDA - CS e CN.

RISPOSTA - CS e CN, ripeto che 2 formule possono essere utilizzate sia divise che unite, se utilizzate unite sono più aggressive in quanto chi è abituato a quel gas riesce a smaltirlo poi dopo tanto tempo, cioè se io sono abituato a subire quel gas, non mi fa più effetto e allora mischiano le formule per avere l’effetto che si deve avere, ma questo non lo facciamo noi lo fanno le aziende produttrici di questo prodotto.

DOMANDA - Perfetto, senta un attimo per quanto è a sua conoscenza c’era una differenza tra la dotazione che aveva il servizio centrale traduzioni e la dotazione che avevano invece i G.O.M.?

RISPOSTA - No, come dotazione di materiali li ho consegnati io quindi…

DOMANDA - Sia quello del servizio centrali traduzioni che quello dei G.O.M.?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ha consegnato anche la dotazione dei G.O.M.?

RISPOSTA - Li ho presi io lo so quelli sono le dotazioni, le avevo ritirate io per cui… quelle del G.O.M. se le sono portate e se le sono consegnate da soli per i loro reparti, però quello era il materiale perché ci hanno autorizzato solo quello è stato un unico acquisto, non ci sono state autorizzazioni differenti. Quindi ripeto nell’acquisto ci sono stati i gilet tattici, i cinturoni completi, le manette individuali, addirittura mi ricordo la marca della IAT, le manette lo stesso per la tradizione collettiva della stessa casa, poi ci sono state le manette in plastica quelle utilizzate della SP, i guantini, le maschere antigas e i relativi filtri delle maschere antigas.

DOMANDA - Per quanto riguarda i gas CS, CN OC chi aveva che cosa?

RISPOSTA - Avevamo in dotazione CS, CN… CS-CN mischiato ogni singola azione in triplazione, significa che una delle granate esplode da una parte sola mentre una delle granate si spezza in 3 pezzi e si creano 3 pezzi per impedire il recupero perché molte volte non lo lanciano, per impedire il recupero si spezza in 3 ma ha lo stesso prodotto dentro.

DOMANDA - Chiedo scusa, questa dotazione di CS-CN insieme ce l’avevate come dotazione in spray o come dotazione solo per il lancio da ordine pubblico tanto per intenderci?

RISPOSTA - No solo per il lancio da ordine pubblico, si strappa la spoletta e si lancia a distanza.

DOMANDA - Quindi come lancio a mano non come lancio…

RISPOSTA - Come lancio a distanza quindi non avevamo le bombole che è possibile utilizzare a corta distanza.

DOMANDA - Però mi ha parlato di spoletta, quindi tipo tanto per fare un esempio tecnico, tipo bomba a mano come gesto.

RISPOSTA - Sì, il sistema è lo stesso.

DOMANDA - E invece ce l’avevate… invece di quelli da mettere nel fucile lancia lacrimogeni per intenderci?

RISPOSTA - È la stessa…

DOMANDA - È la stessa delle bomba a mano?

RISPOSTA - Quando viene utilizzata, viene utilizzato allo stesso modo si toglie in realtà la spoletta sopra si infila nel tromboncino energal che è un pezzo di ferro in questo modo, la spoletta rimane agganciata dentro il tromboncino quando la pressione dei gas la spinge chiaramente la spoletta si libera, accende l’innesco alto e c’è la partenza, mentre viaggia si accende quindi quando è arrivato è arrivato già acceso.

DOMANDA - Senta un attimo, mi può spiegare allora queste… le leggo la contestazione le difformità rispetto alle dichiarazioni precedenti, lei sta parlando del personale che ha… del materiale che ha distribuito lei, dice “quindi…” sta parlando solo del servizio centrale traduzioni, dice “tra il mercoledì e il giovedì io stesso ho distribuito al personale delle traduzioni dei giubbotti tattici di colore nero multitasche con guanti antitaglio nere e manette monouso di colore giallo, in questi giubbotti non c’erano spray OC. Si tratta di estratto di peperoncino di Caienna, diluito con alcool naturale e acqua. Questi spray erano invece a disposizione del G.O.M. nei loro gilet tattici ritirati…”. Ho premesso questa spiegazione tecnica per chiarire la differenza, adesso vorrei capire: qui non dice…

RISPOSTA - Nei gilet tattici ribadisco che c’era il CS-CN non OC, perché l’OC non ce l’hanno autorizzato.

DOMANDA - Chiedo scusa, però questo CS-CN era a disposizione anche del servizio centrali traduzioni.

RISPOSTA - Sì ce l’avevano dentro gli automezzi.

DOMANDA - Allora mi scusi, per quale motivo ha tenuto invece a fare in queste dichiarazioni una differenziazione tra… io capisco che ci si possa sbagliare tra il gas CS e il gas CN, chi ha verbalizzato può essersi sbagliato…

DIFESA - AVV. OREFICE - È una verbalizzazione in forma riassuntiva quindi posso anche essermi sbagliato, se vogliamo possiamo sentire la registrazione…

DOMANDA - Infatti io dico ci si può forse errare su CS-CN, è un po’ più difficile inventarsi completamente che ci sia una differenza tra ciò che ha il G.O.M. e ciò che hanno il servizio centrale traduzioni. Segnalo che 2 righe sotto, un po’ di pagine sotto c’è un altro punto dove c’è scritto “sono quindi certo del fatto che non vi fossero spray, ribadisco per quello che so questi spray li avevano solo gli uomini del G.O.M.” questo è un secondo punto…

RISPOSTA - Devo chiarire questo punto: abbiamo parlato parecchio di questi prodotti, quindi in realtà stavamo parlando CS come abbiamo fatto oggi, cn spray… chiaramente può darsi che nel parlare ho citato spray la bomboletta così genericamente, perché genericamente comunque cito spray tutti, oppure cito aggressivi chimici tutti, l’abbiamo fatto anche prima quando si parla di aggressivo chimico poi ho chiarito, però in realtà l’OC non è un aggressivo chimico è un prodotto naturale quindi non lo possiamo catalogare nella categoria degli aggressivi chimici. Genericamente è chiaro, parliamo di aggressivi chimici, però non è così, così quando stavo parlando… probabilmente stavamo parlando di spray e si è continuato a parlare di spray anche se parlavamo di CS-CN perché assolutamente… può essere stato un errore…

DOMANDA - Io continuo a non capire per quale motivo 3 volte, perché poi anche in fondo dice “sono sicuro di quello che ho detto circa gli spray e gli sfollagente, ribadisco che il personale del G.O.M. aveva gli spray” e questa è l’ultima frase, la terza volta che ribadisce…

RISPOSTA - Che aveva gli aggressivi dentro al giubbetto, loro ce l’avevano.

DOMANDA - Chiedo scusa, però ora poi può darsi che si utilizzino linguaggi diversi, però lo spray normalmente si intende il nebulizzatore, mentre il…

RISPOSTA - Non è obbligatorio….

DOMANDA - No?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Cioè per lei è spray anche il gas lacrimogeno sparato… lo chiama spray? Questa è una domanda.

RISPOSTA - L’ho già detto prima che anche lo spray può essere utilizzato con altre formule di erogazione, quindi può essere utilizzato sia nebulizzato, sia come getto balistico quindi un getto che può arrivare da me a lei e anche più, sia come schiuma da cospargere direttamente sul volto, quindi già queste sono 3 delle versioni. Può essere utilizzato anche lanciato a distanza perché lo stesso spray va chiuso in contenitori che vengono utilizzati con le armi e quindi può essere lanciato anche a distanza, le formule di erogazione sono tante.

DOMANDA - Comunque non sa dare una spiegazione di questa differenza di…

DIFESA - AVV. OREFICE - Chiedo scusa ma questa ha già risposto, ha dato le spiegazioni e ha riconosciuto che probabilmente si è trattato di una cattiva verbalizzazione, altrimenti sentiamola…

MANZO - Abbiamo parlato per circa 2 ore, 2 ore e mezza si è dilagato in tutta la discussione per cercare di chiarire che questi dubbi erano sorti… nel parlare può darsi pure che citando genericamente ho detto… questo non significa che mai avevamo questi prodotti, né tanto meno che qualcuno se li compra perché costano un sacco di soldi, di conseguenza la roba che è stata usata per il G8 l’ha pagata tutta l’amministrazione e risulta in fattura, non ci sono fatture di acquisto relativamente agli OC prima del G8, non ce ne sono delle altre cose, ve lo dico perché chiaramente credo che ce l’avevate agli atti, ci sono fatture… questo non è stato assolutamente acquistato fermo restando che gli spray OC ad oggi li trovate in farmacia, possono essere comperati dappertutto, proprio perché sono prodotti che sono stati classificati come prodotti non letali, che non danno nessun tipo di danno. 

PUBBLICO MINISTERO - Sono di libera vendita.

RISPOSTA - Sono di libera vendita, c’è da precisare una cosa: che alcuni sono stati classificati dalla commissione armi come armamento come attrezzo, non armamento, di autodifesa mentre altri non sono stati mai vagliati dalla commissione armi però sono in commercio. Questo dato certo, ripeto vi posso dare questi dati perché il primo in Italia dieci anni fa a parlare di questi prodotti non letali sono stato io quindi ne ho fatto anche degli studi, ho pubblicato delle cose quindi vi sto dando dei dati certi relativamente a questi prodotti.

PRESIDENTE

DOMANDA – Ispettore, per riassumere: gli aggressivi chimici che erano in dotazione nei giubbotti ED erano sotto forma di spray…

RISPOSTA - No, erano delle bombole che vanno lanciate una più o meno alla dimensione, ce ne sono 3 centimetri di diametro per 12 centimetri di altezza, un altro leggermente più grossa ma l'altezza era la stessa…

DOMANDA - Quindi solo nel formato da lancio.

RISPOSTA - Sì, da lancio o a mano, o con fucile ma da lancio comunque… da non ci sono stati utilizzi di armamento, nessun tipo di utilizzo segnalato dal personale in genere perché se c'era un utilizzo di qualche cosa di questa ha comunque mi doveva risultare nello scarico quando l’ho ripreso in consegna ho riconsegnato il materiale, quindi non è mai stato utilizzato nulla se non lo scontro che c’è stato con noi, e stavo io a Forte San Giuliano, diretto con i manifestanti non c’è stato altro per quanto io conosca insomma, sia di mia conoscenza.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande?

DIFESA - AVV. PISCHEDDA
DOMANDA - Terrei a fare il mio intervento, nel senso che il Pubblico Ministero parla di verbalizzazione riassuntiva, da quello che oggi dice il teste si tratta di capire la verbalizzazione, perché le contestazioni che sono state fatte al Pubblico Ministero sull’uso dello spray di OC pacificamente non è avvenuto, quindi si tratta di capire la verbalizzazione, siccome abbiamo la registrazione chiedo che venga sentita per vedere se è una cattiva verbalizzazione oppure no.

RISPOSTA - Ma noi abbiamo utilizzato queste cose o qualcun altro, perché a me sorge questo dubbio.

DOMANDA - Lei ha dichiarato che gli sono stati utilizzati gli spray OC dal servizio del G.O.M.… che li avevano in dotazione…

RISPOSTA - No, perché ho detto che non era stato utilizzato niente, non solo gli spray.

DOMANDA - Sì, però quando lei è stato sentito dalla verbalizzazione che le ha letto il Pubblico Ministero avrebbe dichiarato di avere dato ai G.O.M. degli spray contenenti OC, quindi questo è il punto.

RISPOSTA - Parlando potremmo avere parlato… discutendo di tutto questo prodotto potremmo avere citato, posso avere citato genericamente che li portavano nei gilet ma non mi pare di avere detto quanto trascritto nello specifico…

DOMANDA - Quindi è una cattiva verbalizzazione…

PRESIDENTE - Abbiamo la registrazione?

PUBBLICO MINISTERO - Sì, sì ce l’abbiamo…

PRESIDENTE - È possibile sentirla limitatamente alle parti…

PUBBLICO MINISTERO - Io avevo verbalizzato in forma riassuntiva, l’ho verbalizzata io ovviamente me ne assumo la responsabilità posso benissimo essermi… ammetto che posso essermi sbagliato non lo so, il teste mi sembra che oggi abbia chiarito, io sinceramente non vedo tutta questa esigenza, perché si parlava di spray posso non avere citato, mi sembra che il teste sia stato chiaro poi la verbalizzazione è lì, però a me pare che alla luce delle precisazioni che ha fornito il teste, in questo momento, non sia proprio necessario.

DIFESA – AVV. OREFICE – Presidente, chiedo scusa, prima che il Tribunale decida, volevo solo dire che mi associo alla richiesta istruttoria del collega Pischedda.

PRESIDENTE - Possiamo acquisire la cassetta, se c’è l’accordo delle parti.
DIFESA – AVV. OREFICE – Il problema è che non possiamo dare un incarico al trascrittore oltre che al perito trascrittore diventa perito sulla prova; si può disporre la trascrizione integrale a quel punto.
ORDINANZA

IL TRIBUNALE, ritenutane l’opportunità, dispone che si proceda alla trascrizione integrale della registrazione dell’interrogatorio reso dal teste al Pubblico Ministero in data 25 novembre 2003, rinominando per tale incombente la signora (inc.). Si dispone che il perito venga convocato per il giorno 23 gennaio, ore 9.00, e dispone che il P.M. per tale data metta a disposizione la cassetta da trascrivere.

PUBBLICO MINISTERO - Il numero delle cassette, così abbiamo riferimento rispetto al verbale, è stata registrata a cassette numero 55 493/2003, sono 2 audizioni Manzo parte prima, audizione Manzo parte seconda.

DOMANDA - Al di là del contenuto dei gas e degli spray, ora in questo momento a me non interessa più quale sigla era, vorrei che lei mi rispondesse a questa domanda: se questi spray qualunque essi fossero erano nella disponibilità fisica del personale nucleo traduzioni o se erano sul furgone blindato.

RISPOSTA - Allora una parte mi pare il caposcorta… il caposcorta probabilmente qualcosa ce l’aveva addosso nel gilet tattico, ma non mi ricordo che furono dati, se li abbiamo dati non durante l’operazione ma erano state consegnate prima, perché mi pare che prima abbiamo dato al caposcorta una maschera, poi l’abbiamo dovuta potenziare per cui se ce l’aveva poteva avercelo il caposcorta.

DOMANDA - Ma il caposcorta quindi del nucleo…

RISPOSTA - Dei vari uomini, perché ogni capo scorta aveva degli uomini.

DOMANDA - E gli altri invece erano nel furgone che non è mai stato aperto o meno?

RISPOSTA - Il furgone stava là, stavano gli uomini per cui ci si poteva entrare solo che per tirare fuori la roba ci serviva l’autorizzazione a distribuire…

DOMANDA - Perché lei fu molto preciso nella testimonianza, lei contesta che (inc.) dove non è mai stato aperto l’automezzo perché non ce n’era necessità.

RISPOSTA - E non c’è stata…

DOMANDA - Quindi il furgone lei oggi ci dice che era aperto? Questo f 55 13.

RISPOSTA - No, aperto anche l’autista ci si mette seduto dentro, è comunque aperto il furgone, nel senso non è stato aperto per la distribuzione ma il furgone era aperto ci stavano gli uomini dentro, é come se fosse una stanza, quindi c’era gli uomini seduti dentro qualcuno ogni tanto a turno scendeva si metteva fuori perché faceva un caldo bestiale, tenevano in moto ma era al chiuso nella distribuzione.

DOMANDA - Quindi a lei non risulta che questi spray, qualunque essi siano, fossero stati distribuiti… lacrimogeni, gas…

RISPOSTA - I lacrimogeni non sono stati distribuiti e stavano là dentro, di spray non ce ne stavano, né tanto meno sono stati distribuiti.

DOMANDA - Mentre il G.O.M. ce l’aveva a disposizione nelle autovetture giusto?

RISPOSTA - Il G.O.M. ce l’aveva perché loro avevano tutti le autovetture pronte, non avevano dietro l’armeria per cui si portavano dietro per la necessità anche gli scudi sfollagente e i giubbetti protettivi dentro le macchine…

DOMANDA - E questi gas…

RISPOSTA - E questi lacrimogeni che erano sempre CS-CN.

DOMANDA - Lei già ci ha detto che a Bolzaneto c’è stato poco e niente nei tre giorni del G8, c’è passato due volte se non erro.

RISPOSTA - Prima che succedessero… perché poi il tutto è successo fra il venerdì e il sabato quindi… io stavo a Forte San Giuliano e non ho avuto più la possibilità di muovermi quindi non…

DOMANDA - Non è mai andato… venerdì sabato e domenica lei non è mai andato a Bolzaneto, quindi c’è andato prima e dopo…

RISPOSTA - Dopo quando sono andato a ritirare… però quando sono andato era tutto finito.

DIFESA - AVV. OREFICE - Grazie non ho altre domande.

PRESIDENTE – Grazie, Ispettore.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - ZITO GIUSEPPE -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’: Zito Giuseppe nato a Torino il 12.06.1966.

PRESIDENTE - All’epoca del G8 lei che incarico aveva?

ZITO - All’epoca del G8 prestavo servizio a Torino presso il provveditorato ed ero responsabile dell’area traduzioni e piantonamenti.

PRESIDENTE - Grazie, prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Buongiorno, all’epoca del G8 che grado aveva?

RISPOSTA - Capitano.

DOMANDA - Ebbe qualche incarico in relazione all’evento del G8?

RISPOSTA - Sì io sono venuto a Genova all’inizio, ho collaborato con l’allora Colonnello Doria per la parte dell’organizzazione logistica, poi nel periodo… nel momento del G8 sono andato a Forte San Giuliano per coordinare il servizio delle traduzioni e piantonamenti sul posto.

DOMANDA - Lei questo incarico di coordinare il servizio piantonamenti a San Giuliano da chi lo ricevette?

RISPOSTA - Ci sono stati fatti degli ordini di servizio firmati dal Generale Ricci.

DOMANDA - Materialmente che cosa doveva fare lei a San Giuliano?

RISPOSTA - Io lì dovevo coordinare il servizio che si espletava nell’individuare gli Ispettori disponibili sul momento per la traduzione.

DOMANDA - Quindi individuare le scorte, cioè…

RISPOSTA - I disponibili…

DOMANDA - I disponibili per effettuare le traduzioni.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, questo incarico lo ha svolto da solo o c’era qualche suo collega lì?

RISPOSTA - C’era il mio collega, l’allora Capitano Coletta.

DOMANDA - Su San Giuliano.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E invece per Bolzaneto per quello che lei è a conoscenza?

RISPOSTA - Gli altri miei 2 colleghi.

DOMANDA - Che erano?

RISPOSTA - L’allora Capitano Bruno Pelliccia e Cimino Ernesto.

DOMANDA - I suoi superiori chi erano? I suoi superiori durante il G8?

RISPOSTA - Era il Generale Ricci.

DOMANDA - Lei pigliava ordini… per quello che sa lei ovviamente, il Colonnello Doria di che cosa si occupava?

RISPOSTA - Se non ricordo male collaborava con il consigliere Sabella.

DOMANDA - Quindi collaborava con il Dottore Sabella ma solo sulle traduzioni o aveva un incarico più generale, sempre per quello che lei sa si intende.

RISPOSTA - Non lo so perché io col il Colonnello Doria ho collaborato all’inizio per la parte logistica, mi ricordo che mi dava indicazioni per quanto riguarda mettere… cioè proprio la parte logistica, cioè sedie, armadi queste cose qui.

DOMANDA - Ho capito, lei materialmente dove alloggiava a San Giuliano?

RISPOSTA - No noi alloggiavamo a Pontedecimo all’istituto.

DOMANDA - Dice noi perché oltre a lei chi alloggiava?

RISPOSTA - Gli altri miei colleghi…

DOMANDA - Tutti i suoi colleghi che abbiamo citato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Anche il Generale Ricci alloggiava a Pontedecimo?

RISPOSTA - No, non ricordo ma mi sembra di no.

DOMANDA - Il G.O.M. che compiti aveva?

RISPOSTA - Il G.O.M. a noi ha supportato per la bonifica del territorio, cioè prima di fare la traduzione vedeva se c’erano manifestanti, oppure c’erano problemi di ordine pubblico.

DOMANDA - Le traduzioni con che veicoli venivano effettuate?

RISPOSTA - Con i mezzi a disposizione dell’amministrazione.

DOMANDA - Erano tutti delle stesse dimensioni questi mezzi?

RISPOSTA - I nostri erano più piccoli perché avevamo riscontrato i problemi di… cioè non entrava il pullman grosso, non siamo riusciti a portarli fino al piazzale, se non ricordo male c’era tutta una salita con una curva che poi c’era un piazzale, quindi erano mezzi abbastanza piccoli i nostri il furgone.

DOMANDA - E quanti posti, quanti detenuti poteva trasportare?

RISPOSTA - Il furgone dipende… di solito si porta un singolo detenuto, ci sono 2 celle, però non mi ricordo adesso erano piccoli mi ricordo che i furgoni normali di solito si porta un detenuto.

DOMANDA - Uno solo?

RISPOSTA - Non ricordo quante celle avessero questi furgoni.

DOMANDA - Invece ne esistevano di più grandi, ne esistono di più grandi?

RISPOSTA - Sì esistono anche quelli con più celle, proprio i pullman.

DOMANDA - Però a San Giuliano non li avevate questi pullman, non salivano c’era quel curvane che non salivano.

DOMANDA - Che lei sappia invece a Bolzaneto c’erano questi pullman?

RISPOSTA - Qualche pullman l’hanno portato, però non so sinceramente perché poi siamo restati lì fino alla fine.

DOMANDA - Il servizio centrale traduzioni quando prendeva l’incarico il detenuto per tradurlo?

RISPOSTA - Nel momento in cui veniva… praticamente nel momento dopo l’immatricolazione, la visita…

DOMANDA - Per quello che sa lei dopo… dal momento dell’immatricolazione al momento in cui ciascun detenuto arrestato materialmente saliva sul veicolo e partiva ci sono stati dei tempi di attesa?r

RISPOSTA - I tempi erano i tempi tecnici, io per Forte San Giuliano era il minimo indispensabile.

DOMANDA - E più o meno quanto poteva essere stato?

RISPOSTA - Guardi io mi ricordo al massimo 20 - 30 minuti non di più io mi ricordo così anche perché noi abbiamo fatto pochissime traduzioni.

DOMANDA - Perché pochissime?

RISPOSTA - Perché la caserma è stata… i manifestanti hanno cercato di entrare e quindi ci sono stati problemi di ordine pubblico e quindi mi sembra 27 - 30 traduzioni…

DOMANDA - Circa i tempi di attesa quando era stato sentito il 14 novembre del 2003 lei aveva detto “a mio giudizio si dovevano mediamente aggirare attorno ai 60 minuti”.

RISPOSTA - Però penso per problemi grossi, solo una volta che il… c’è la visita… avranno tenuto conto anche della bonifica del territorio, cioè chiamavamo il collega se era…

DOMANDA - Durante questo periodo di attesa il detenuto dove veniva custodito?

RISPOSTA - Noi praticamente in un momento in cui… li a Forte San Giuliano c’erano dei posti dei corridoio…

DOMANDA - Quindi all’interno del sito?

RISPOSTA - Sì, io mi ricordo proprio queste attese brevi, cioè nel senso…

DOMANDA - Esisteva un responsabile della sicurezza?

RISPOSTA - Sì, era un Ispettore.

DOMANDA - Sa chi era?

RISPOSTA - Adesso è il commissario Polazzi.

DOMANDA - Per quello che sa lei esisteva anche un responsabile per Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sa chi era?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Comunque sapeva che era per sabato, prevista una figura di un responsabile anche per il sito di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, sia per il sito di Bolzaneto che per Forte San Giuliano.

DOMANDA - Personale del servizio traduzioni è stato impiegato anche nella sorveglianza all’interno dei siti oppure no?

RISPOSTA - Io parlo per Forte San Giuliano se è stato impiegato per ordine pubblico quando hanno cercato, i manifestanti di entrare nella…

DOMANDA - La domanda era: all’interno del sito in queste… durante questi tempi di attesa il personale del servizio centrale di traduzioni è stato impegnato nella sorveglianza?

RISPOSTA - Io non ricordo perché abbiamo avuto pochissime persone quindi di solito soggiornavano addirittura visto che era molto stretto soggiornavano al bar, andavano… non stavano lì.

DOMANDA - Le faccio questa domanda perché lei ha detto “durante il periodo di attesa, subito dopo l’immatricolazione gli arrestati erano costituiti all’interno della struttura, di ciò si occupava il servizio traduzioni. Voglio precisare che il personale era lo stesso ma le squadre che si occupavano della vigilanza all’interno del sito non dipendevano da me ma…

RISPOSTA - Sì, non posso escludere che abbiamo chiesto ausilio, però adesso per quello che mi ricordo mi ricordo che erano talmente pochi…

DOMANDA - I tempi erano contenuti.

RISPOSTA - Sì, non c’era proprio questo bisogno, lì c’è stato questo problema di ordine pubblico esterno, per quanto riguarda poi il personale magari se l’ha chiesto sicuramente gli veniva accordato il ausilio come responsabile della sicurezza, logicamente se aveva bisogno…

DOMANDA - C’è stato un momento in cui… lei ha sempre prestato servizio a San Giuliano o è andato anche a Bolzaneto?

RISPOSTA - Io sono andato all’inizio a Bolzaneto per organizzare poi alla fine sono passato una volta andando a Pontedecimo, mi ricordo di avere scambiato così 2 parole con il collega Cimino… sinceramente non mi ricordo il motivo…

DOMANDA - Si ricorda quando è andato a Bolzaneto?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Con chi si è incontrato?

RISPOSTA - Se non sbaglio era il Capitano Cimino allora.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - Ci siamo incontrati fuori dalla struttura perché era proprio di passaggio, forse abbiamo preso qualche cosa un caffè, poi sono andato al Pontedecimo, quel periodo se non sbaglio mi stavo occupando anche del controllo delle radio.

DOMANDA - Sa se anche il suo collega Coletta si è spostato da San Giuliano a Bolzaneto?

RISPOSTA - Non ricordo io so che lui mi aiutava a me, io non penso perché ci occupavamo sia di quello che anche degli ospedali però era…

DOMANDA - Le faccio questa domanda perché quando era stato sentito il 14 novembre del 2003 disse “so che quando è stato chiuso San Giuliano anche il mio collega Coletta è andato a Bolzaneto ma non siamo andati insieme”.

RISPOSTA - Sarà passato pure lui ma non mi ricordo, il nostro lavoro lo facevamo a Forte San Giuliano.

DOMANDA - Però lei ricorda che ad un certo punto, lei lo ha già detto che aveva lavorato poco a San Giuliano.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ha un ricordo di un trasferimento di uomini da San Giuliano verso Bolzaneto?

RISPOSTA - Se non ricordo male c’è stato un momento in cui hanno spostato forse anche i mezzi, hanno spostato anche… mi sembra che abbiano spostato i mezzi più che altro, però io sono restato personalmente… mi ricordavo anche il mio collega, siamo restati ad occuparci del materiale, abbiamo fatto un giro per gli ospedali ma c’era anche pochissima gente. Sicuramente anche lui sarà passato…

DOMANDA - Lei quando era stato sentito all’ora lo aveva dato per certo, lei ha detto “so che quando è stato chiuso San Giuliano anche il mio collega Coletta è andato a Bolzaneto ma non siamo andati insieme”.

RISPOSTA - Sì, che sia andato… darlo per certo.

DOMANDA - Lei quando si è trattenuto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Non ricordo penso 2 chiacchiere, siamo passati di là e poi sono tornato.

DOMANDA - Ricorda se quando è andato a Bolzaneto ha incontrato anche il Generale Ricci?

RISPOSTA - No, no io di solito lo incontravo a Pontedecimo.

DOMANDA - Perché il Generale Ricci ha ricordato un incontro con lei a Bolzaneto.

RISPOSTA - Io non lo ricordo, io ricordo delle riunioni al Pontedecimo, io le dico quello che ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda o lo esclude?

RISPOSTA - Non escludo niente sinceramente, però ricordo che tutte le riunioni… di solito noi arrivavamo a Pontedecimo, vicino alla caserma avevano allestito una sala operativa e allora le raccomandazioni…

DOMANDA - A Bolzaneto quando è andato è stato sul piazzale?

RISPOSTA - Sì lì davanti c’era una struttura bassa e poi c’erano 3 - 4 gradini di salita e Cimino era lì fuori.

DOMANDA - E vi siete incontrati lì?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei non è entrato dentro al sito?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi non ha visto gli arrestati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nel piazzale che ricordo ha? C’era tanta gente, poca gente?

RISPOSTA - No nel momento c’eravamo poche persone, io mi ricordo di lui, ma poca gente.

PUBBLICO MINISTERO - Non ho altre domande.

DIFESA - AVV. OREFICE
DOMANDA - Se degli uomini del servizio traduzioni sono stati in ausilio al responsabile della sicurezza, è successo ha detto?

RISPOSTA - Sì, può essere successo.

DOMANDA - A quel punto questi uomini da chi dipendevano?

RISPOSTA - Dall’Ispettore responsabile della sicurezza.

DOMANDA - Quindi non più dall’Ispettore capo scorta del nucleo traduzioni, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Voi del disciolto corpo degli agenti di custodia e della Polizia Penitenziaria avete baschi rossi?

RISPOSTA - No azzurro.

DIFESA - AVV. OREFICE - Grazie, non ho altre domande.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA
DOMANDA - Nel periodo che sono entrati gli arrestati a San Giuliano lei ha detto che normalmente stazionavano nel corridoio.

RISPOSTA - No, io ho detto…

PRESIDENTE - No è stato un altro teste che l’ha detto.

DOMANDA - Allora se può dire le persone che venivano arrestate a San Giuliano dove venivano collocate.

RISPOSTA - Io so che dopo la visita venivano immatricolati e poi noi il tempo tecnico, se c’era da fare la traduzione li portavamo via.

DOMANDA - Sì ma in quel tempo tecnico per effettuare la traduzione fisicamente dov’erano posizionati?

RISPOSTA - Se non ricordo male c’era una piccola stanzetta e poi qualche volta… ma erano veramente brevi i tempi.

DOMANDA - Per brevi lei intende 5 minuti o eventualmente mezz’ora anche?

RISPOSTA - Io prima ho detto, addirittura nel 2003 avevo dichiarato 60 minuti, io adesso dalla mezz’ora… ma proprio quando c’era qualche problema esterno perché se no…

DOMANDA - E in questi 60 minuti, mezz’ora dov’erano queste persone? Perché stamattina il teste ha detto che in quella stanzetta ci potevano stare 2 persone quindi vorrei capire se non stavano in quella stanzetta perché fisicamente era impossibile riuscire a collocarli all’interno della stanzetta poi se stavano da qualche altra parte.

RISPOSTA - Io ricordo che… non ricordo persone attese a lungo.

DOMANDA - Ho chiesto solo dove.

RISPOSTA - C’era una stanzetta…

DOMANDA - E nel corridoio non ricorda di avere visto mai nessuno?

RISPOSTA - No che aspettavano no, nel corridoio passavano quando poi prendeva in consegna…

DOMANDA - Quindi in attesa nel corridoio non ha mai visto nessuno.

RISPOSTA - Io non ricordo questa attesa nel corridoio.

DOMANDA - Il Colonnello Coletta stamattina ha dichiarato di essersi recato su ordine del Generale Ricci a Bolzaneto, ha ricevuto anche lei questo ordine?

RISPOSTA - No, io mi sono occupato del ritiro del materiale e degli ospedali.

DOMANDA - Quindi solo il Colonnello Coletta avrebbe ricevuto l’ordine…

RISPOSTA - Io sinceramente non ricordo neanche di questo ordine dato… io ricordo che a noi c’era stata data la disposizione di chiudere…

DOMANDA - A seguito di questo ordine ha detto sempre il Colonnello Coletta di essersi recato a Bolzaneto e di avere in qualche maniera dato il cambio… cioè a lui è stato dato il cambio proprio da lei e da un altro Capitano per il pomeriggio delle domenica, lei ricorda di essere subentrato nel…

RISPOSTA - Io assolutamente non sono andato, non ho fatto questa attività qua.

DOMANDA - Quindi nel pomeriggio della domenica lei non ha dato il cambio al Colonnello Coletta dalle 14.00 fino alla mezzanotte?

RISPOSTA - Non ricordo di avere dato nessun cambio, io ricordo di avere fatto questa attività di riordine del materiale e di controllo degli ospedali.

DOMANDA - Non ricorda di essersi recato, comunque, la mattina della domenica presso il sito di Bolzaneto insieme a Coletta e di avere incontrato lì altri suoi colleghi Pelliccia, Cimino, il Dottore Sabella, il Generale Doria?

RISPOSTA - Non ricordo, io ricordo solo quelle riunioni fatte a Pontedecimo, questo lo ricordo bene.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA - Non ho altre domande.

DIFESA - AVV. OREFICE
DOMANDA - Ma queste riunioni a Pontedecimo chi era presente?

RISPOSTA - Di solito le riunioni le facevamo con il Generale Ricci.

DOMANDA - E poi?

RISPOSTA - C’era anche qualche altro collega, c’era anche Coletta, Cimino.

DOMANDA - Ma questo nei tre giorni del G8, parliamo dei venerdì sabato e domenica? Lei dice quando rientravamo a Pontedecimo, rientravate da dove?

RISPOSTA - Le riunioni, io mi ricordo tante riunioni prima, poi qualche riunione dopo per la fine dell’attività però poi dopo siamo stati anche bloccati.

DOMANDA - No, dopo durante il G8 lei ricorda una riunione col Generale Ricci?

RISPOSTA - No, non la ricordo quella.

DOMANDA - Una riunione in particolare il Generale Ricci, tutti e 4 i Capitani coordinatori delle traduzioni quindi lei i colleghi suoi Coletta, Cimino e Pelliccia fatte a Bolzaneto proprio dopo la chiusura di San Giuliano?

RISPOSTA - Guardi io non la ricordo questa.

DOMANDA - Ma lei ricorda che San Giuliano fu chiuso?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per quale motivo fu chiuso San Giuliano?

RISPOSTA - Noi praticamente avevamo finito prima l’attività anche perché non c’erano più traduzioni.

DOMANDA - Perché non c’erano più traduzioni, perché avevate finito prima l’attività?

RISPOSTA - Io penso, se ricordo bene, perché c’erano… l’attività su Forte San Giuliano è stata bloccata dalla manifestazione esterna e dall’ordine pubblico quindi non ci sono stati più fermati.

DOMANDA - Quindi quando è finito il lavoro su San Giuliano lei cosa ha fatto negli altri due giorni niente?

RISPOSTA - Io mi sono occupato del ritiro del materiale e abbiamo fatto un giro presso gli ospedali per vedere se era tutto apposto, questo.

DIFESA - AVV. OREFICE - Grazie.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA
DOMANDA - Calcolando che i giorni delle manifestazioni sono stati venerdì 20 sabato 21 e poi c’è stata anche la domenica 22, non ci sono più state manifestazioni ma si è ancora tenuto il vertice, lei quali giorni ricorda i di essere stato a San Giuliano? Venerdì 20 lei era a San Giuliano?

RISPOSTA - Non li ricordo i giorni, io ricordo solo…

DOMANDA - Quando è iniziato l’afflusso degli arrestati a San Giuliano lei c’era?

RISPOSTA - Sì, sì mi ricordo bene che siamo stati bloccati tutta la notte quasi lì perché ci sono state queste manifestazioni, non riuscivamo ad uscire…

DOMANDA - Poi ad un certo punto ricorda che non c’è stato più afflusso di arrestati.

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Questa mancanza di afflusso di arrestati la riesce a collocare temporalmente rispetto a questi 3 giorni?

RISPOSTA - No, penso verso la fine ma non lo ricordo precisamente, mi sembra che l’afflusso sia diminuito fino a terminare dopo i problemi di ordine pubblico.

DOMANDA - E questi problemi di ordine pubblico lei nel suo ricordo quando li colloca, il primo giorno il secondo, rispetto all’arrivo degli arrestati? Quindi se il primo giorno lei, abbiamo detto il venerdì quando arrivano gli arrestati “io ci sono sicuramente”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi gli aveva chiesto il difensore, quando sono scemati non arrivavano più arrestati, le che cosa ha fatto “mi sono occupato di altro” dice lei per cui sono anche andato sia pure di sfuggita a Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le chiedevo se lei riesce ad essere un po’ più preciso temporalmente tenendo presente che noi comunque parliamo di tre giorni quindi non di un arco di tempo infinito, se lei riesce a collocare un po’ più precisamente quando non sono più arrivati gli arrestati e quando lei è andato a Bolzaneto, questa visita in cui lei comunque è sicuro di avere incontrato Cimino.

RISPOSTA - Sì, quello me lo ricordo.

DOMANDA - Lei la riesce a collocare temporalmente?

RISPOSTA - Io non riesco molto bene a collocarla, mi ricordo bene che dopo i fatti dell’ordine pubblico praticamente l’attività è venuta proprio lentamente… c’erano problemi di ordine pubblico non si riusciva ad arrivare a Forte San Giuliano. Poi dopo forse nel periodo in cui ritiravo il materiale sono passato di lì però non ricordo bene.

PRESIDENTE - Grazie Colonnello buongiorno, può andare.
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